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PARTE UFFICIALE

LEGGrI E DECR.ETI
li

Il Num. 4078 (ßerie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOÊIO EMAN^ÚËLE H
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA
,

Veduto il Messaggio in data del 5 ottobre 1877, col quale
TUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notiËcò
essere vacante il Collegio di Acerenza n. 48;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezÏoni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Acerenza num. 48 è convocato pel

giorno 4 novembre affinchè proceda alla elezi&ne nel proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 11 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 6 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 4068 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

'

VITTORIO EMANUELE II

.
PER- GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 12 ottobre 1875 e 17 novembre 1876
del Consiglio provinciale di Avellino, relative all'aggiunta fra
le strade provinciali di quella Calore Ofanto da Montella per
Bagnoli alla provinciale Lioni-Materdomini, e quindi da sotto
Teora per la provinciale medesima alla nazionale di Matera,
nella località detta S. Ilarione;
Visti i reclami prodotti da vari comuni contro.la predetta

aggiunta;

Visti i Regi decreti 23 agosto e 20 ottobre 1868, 17 gen-
naio 1869, 17 marzo 1870, 17 novembre 1872, 17 agosto 1873,
23 agosto e 10 novembre 1875, riguardanti la classificazione
delle strade provinciali di Avellino;
Vista la legge 20 marzo 1865; n: 2248, allegato F;
Considerando che l'aggiunta della linea del tratto dalla

provinciale Lioni-Materdomini alla nazionale di Matera to-

glie le difficoltà mosse col Regio decreto 23 agosto 1875 alla
iscrizione fra le provinciali del tratto precedente Montella-
Bagnoli-Lioni-Materdomini, poichè la strada'si presenta oggi
di grande importanza per le relazioni di una. notevole parte
della provincia, allacciandosi colle strade nazionali di Matera,
di Valva-Bisaccia e delle Puglié;
Uditi gli avvisi del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici

e del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Articolo unico. È aggiunta alle strade provinciali di Avellino
quella che dalla provinciale Montella-Acerno, nel sito detto Piazza
di Montella, per la prossimità dell'abitato di Bagnoli.giunge alla
provinciale Lioni-Materdomini, e quindi da sotto Teora sulla.pro-
vinciale medesima alla nazionale di Ma,tera, nella località detta
Sant'llarione.
Ordiniamo che il ÿresente decreto, munito del sigHlo _dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLT.

Il Num. HOOOTH (ßerieP, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

, VITTORIO EMANUELE II
,,

FEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vistä il testamento 1° marzo 1869, con cui la fa Giulia
C anorini vedova Robecchi lasciò la ,sonima di lire 4000 al

parroco pro tempore di S. Francesco da Paola in Milano per
la celebrazione di messe ed elemosine ai povéri;
Vista la deliberazione 6 ottobre 1876 della Deputazione

provinciale che autorizzò Paccettazione del lascito;
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Vistä la domanda del parroco per la erezione in Corpo
morale del legato ; -

Visto lo statuto in data P Iuglio 1877 relativo a detto la-

soito ;
Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale in

data 8 agosto ultimo ;
Visto il parere del 31 detto mese del Consiglio di Stato ;
Veduta la legge 3 ag;osto 1862, n. 753, ed il relativo rego-

lamento in data 27 novembre stesso anno,
- Abbiaino decretato e decretiamo:

Art. 1. Il legato istituito dalla fu Giulia Gianorini vedova Iro-
becchi con testamento 1° marzo 1869 pel succennato scopo è eretto
in Corpo morale, da amministrarsi dal parroco pro topor.e di

S. Francesco di Paola in Milano.

Art. 2. È approvato il relativo statuto organico 1° luglio 1877,

composto di nove articoli, il qtiale verrà visto e firmato dal No-
stro Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decrofi del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi la settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE,
G. NICOTERA.

TARamero HDOOVIII (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ee-

guente decreto:
VITTORIO EMANUËLE Il

VER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delfInterno;
Visti i testamenti olografo 9 ottobre 1874 e pubblico 11

aprile 1876, jn atti del notaio Taccone, coi quali il defunto
cav. Giuseppe Peano nominava suo erede universale un Isti-

tuto da fondarsi col titolo di Istituto adiutore a giovani sta-
diosi e laboriosi dei mandamenti di Demonte e di Vinadio

'(Cuneo);
Veduta Pistanza degli esecutori testamentari del fondatore,

in data 12 dicembre 1876, diretta a conseguire la costitu-

zione in corpo morale della Pia Opera;
Visti i reclami degli eredi del fondatore stesso contro la

disposta istituzione ;
Veduti i voti della Deputazione provinciale di Cuneo in

data 14 maggio e 27 agosto corrente.anno;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza dell'8

agosto ultimo scorso ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Pio Istituto adiatore a giovani studiosi e laboriosi dei
mandamenti di Demonte e di Vinadio (Cuneo), fondato dal defunto
cav. Giuseppe Peano con testamenti dei 9 ottobre 1874 ed 11

aprile 1876, è costituito in corpo morale, niun conto tenuto dei

reclami inoltrati dagli eredi dello stesso fondatore, ai quali ri-

mane sempre aperto Padito dei tribunali competenti.
Art. 2. Il detto Istituto sarà anuninistrato e diretto dalle per-

sone a tal uopo nominate dal fondatore, esclusi però, per la se-

zione di Vinadio, il più giovane dei due fratelli,, Cornelio, ed il

pretore del mandamento, ai, quali. sarsuno sostituiti altri due

membri da nominarsi dal Consiglio comunale di Vinadio.
Art. 3. Dalla prefata Amministrazione verrà presentato nel

termine di tre mesi àlla Nostrà approvazione lo statuto organico
del Pio Istituto.

Ordiniamo che il presentò decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osr;ervare.
Dato a Pollenzo, addì 23 settembre 1877. .

VITTORIO ËMÃNUELE.
G. NICOTERA.

Il Kumero ¾00011 (Berie 22, parte supplementare) della
RacaoÊta ofRosale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EIJANUËLE û
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIows

RE D'ITALIA
Veduto che Salvatore Candela con testamento 17 e 18

giugno 1861 costituì per la fondazione di una scuola secon-

daria gratuita da istituirsi nel comune di Aci Catena un le-

gato di annue onze cento, nonchè della casa del testatore e

di tutti i libri di sua proprietà per uso degli alunni di tutte
le scuole comunali ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Aci Ca-

tena del 7 aprile 1877, con la quale fece domanda formale
d'essere autorizzato ad accettare quel legato;
Vista l'altra deliberazione del Consiglio trovinciale sco-

lastico di Catania del 20 giugno 1877;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione,
Abbiamö decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il municipio di Aci Catena è autorizzato ad ac-
cettare il lascito fatto da Salvatore Candela di annue onze cento

(pari a lire milleduecentosettantacinque), con testamento dei 17

e 18 giugno 1861, per la fondazione di una scuola secondaria gra-
tuita da istituirsi in quel comune, e della casa con tutti i libri

di sua proprietà per uso degli alunni di tutte le scuole comunali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 23 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Li Rumero lmDOOX (Berie 26 , parte supplementare) della
Baccolta efßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOKTA DELLA NAZIONE -

RÈ IŸITALIA

Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Visto il testamento segreto del 28 aprile 1862, pubblicato

per gli atti del notaio Mancini di Jesi il 7 agosto 1876, con
cui 1 fu Giacomo Morganti disponeva di una larga parte
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delle sue sostanze a favore (i uno ospedale da erigersi in
Morro d'Alba, iÍà inando ad esecu ori di queste sue ultime
volontà il,rapiñ¾entante del comune, il parroco di S. Gau-

den2io, ed il vicario foraneo pro t.empore;
Vista l'istanza con cui il sindaco di Morro d'Alba solo ri-

masto fra gli esee,utori testamentari, atteso la rinuncia de-

gli altri due esecutari, domanda che l'ospedale da erigersi
venga costituito ii Édrpo morale, affidandone l'amministras
zione alla Congregatione di carità;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale

del 5 luglio anno corrente;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 31 agosto ultimo decorso ;

Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie, nonchè
quella del 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare dei

Corpi inorali;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'ospedale per gli infermi poveri da fondarsi nel co-
ninne di Morro d'Alba, provincia di Ancona, è costituito in Corpo
morale.
Art. 2. L'amministrazione dell'ospedale è affidata alla Copgre-

gazione di carità, la quale à autorizzata ad accettare i beni disposti
a favore di quello stabilimento dal fu Giacomo Morganti col pre-
citato testamento.

Ordiniamo che il presente decreto, mugito del sigillo dellq
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale lelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi 26 settembre 1877.

VITTORJO EMANUELE
G. NICOTERA.

Ordiniamo che il p.cuente ãeerdto, munito del sigillo dello
Stato, sii inserto nella Raccolta ufficiale dejle léggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addi 26 settembre 1877.

- VITTORIO EMANUELE.
G. NACOgERA.

Con decreto Reale del 16 settembre 1877, vennemo accettate la

volontarie demissioni dal servizio di Raiarondo Police, apph-
cato di 86 classe nel personale dei commissariati per la sor-

veglianza deFesereizio delle strade ferrate.

.Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazione del 18 aprile 1877;

Ferrajolo Antonio, portiere, lire 231 79.

Ciussi Franceseo, applicato di P. S., lire 942.
Girelli Giovanni, aiutante Genio civile, lire 936.
Lancia Belisario, cannoniere, lire 176.

Campedelli Giovan Battista, ufficiale d'ordine, lire 1202.
Mondino Gaetano, ispettore telegrafico, lire 2325.

Cova di Nucetto Annibale, capitano, lire 1301 66.

Giove Elena, vedova di Pavan Giacomo, centesimi giornalieli 25.
Frontini Salvatore, maresciallo d'alloggio RR. carabinieri, lire

1220.
Santarossa Domenico, volontario, lire 533 38.

Ughi Giuseppe, volontario, lire 800.
Bertolò I.uigi, ufficiale dog'4nale, lire 2112.
Barbieri Giovanna, vedova di Romeo Olivati, lire 225.
Dadda Maria Teresa, vedova di Giuseppe Previtytti, indennità

lire 2003.
Gaeni Giovanni Antonio, maresciallo d'alloggio RK. carabinieri,

lire 1100.

II Eumero HDOOXI (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta uf)îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAMIA DI DIO E PEE YOLONT1 DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Vista l'istanza del 28 giugno 1877, con cui il sindaco di

Galliate, nella sua qualità di presidente di quelPAsilo infan-
tile da fondarsi, domanda la costituzione dell'Asilo stesso in
Corpo morale e l'approvazione del relativo statuto organico;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale in

data del 19 anno stesso;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 12 settembre anno idem;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie e relativo

regolamento,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. L'Asilo infantile da fondarsi in Galliate (Novara) è co-

stituito in Corpo morale.
Art. 2. È approvato e sarà yisto e sottoseritto dal Nostro Mini-

stro delPInterno 11 relativo statuto organico, composto di trenta-
due articoli, modificando però l'articolo 9 coll'escludere il teso-
riere dal Consiglio di amministrazione, e togliendÔ dall'artiÉploi0
la dichiarazione di solidarietà di tutti i componenti il Consiglio di
amministrazione col tesoriere.

Saltalamacchia, orfane di Antonio, lire 360.
Forneris Alessandro, tenente, lire 1500.
Ciccarelli Maria Giacoma, veda di Baldassare Enrico, lire 346 66.
Ruben Ortensia, vedova di Gio. Battista Russolino, indennità

lire 2016.
Bassetti Giovanni, agente doganale, lire 70.0.

Pagnozzi Clemente, guardia di P S., lire 180.
Correr Nicolò, ufficiale doganale, lire 2080.
Ghiliazza o Ghigliazza Giuseppina, vedova di Kolp Stefano, lire

551 08.

Mongiavetto Stefano, tenente, lire 1530.
Colombo Cesare, caporale, lire 620.
Nicoletti Anna, vedova di Facchini Ludovico, lire 1066 Gß.

Contini Antonio, ufficiale doganale, lire 2333 38.
Rotondo Luigi, intendente di Finanza, lire 3683.
De Villa Mariangela, vedova di Ugo Giuseppe, lire 1388.
Ruffini Angela, vedova di Berlingeri Stefano, lire 492 33.
Mazza Teresa, vedova di Binda Antonio, indennità lire 91ß6.
Battaglia Giovanni Paolo, agente doganale, indennità lire 11ß6.
Bertelli Giulia, vedova di Cherubini Benedetto, lire 480.
Soler Domenico, brigadiere doganale, lire 195.
Papuppo Francesca, vedova di Privitera Agostino, lire 42ß. .

Gonella Delfina, vedova di Efisio Molle, liro 635 5&.

0ampanelli Sante, appuntato RR. carabinieri, lire 465.
Fancini Giuseppp, sottobrigadiere di pitbblica sicurezza, lire 225.
Castelnuovo Landini Cristina vedova di Perrelli Pietro, lire 310.
Racchi Gaetano, ragipniere Genio militare, lire 1998.
Pasqualucci Giovanni, giudice, lire 782 06.
Rizzo Paolina, vedova di Onofrio Silvestri, lireMO.
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«Con deliberadone del 21 aprile 1877:
Leparelli £1essia, vedeva di Balestreri Nicola, ind. lire 841.
Tardini Beatrice, vedova di Rossi Vincenzo, lire 168.

inciguerra Antonio, impiegato, lire 741 75.

Bracaglia Pietro, orfano di Leopoldo, lira 480.
Vultaggio Felice, guardiano di sanità, lire 576.
Palombi Teresa, vedova di Ÿornari Luigi, lire 32ž 50.
Guallini Teresa, vedova di Zueeala Serafirio, lire 562 75.
Giordano Maddalena, vedova di Centola Gaetano, ind. lire 1166.
Brunetti Berenice, vedova di Cavallotti Domenico, lire 1161.
BelÌuomini Ranieri, agente imposte dirette, lire 3167.
Lani Giuseppe, guardia doganale, lire 585.
Mazzoni Amalia, vedova di DucreyGiuseppe, lire 977 41.
S.esia Giuseppa, vedova di De Marchi Giovanni, lire 1866.

Centozzo vedova Olivo Giuditta, operaia manifattura tabacchi,
giornalieri cent. 34.

Ornano Pasquale, secondo nocchiere RR. equipaggi, lire 635.
ellucci Francesco, aiutante contabile, lire 1646 65.
Blane Emilio, ragioniere Genio militare, lire 1433.
Luzzi Emidio, guardiadi pubblica sicurezza, lire 180.
Cieolla Carlo, cancelliere, lire 1170.

Depoisier Giulia Antonietta, vedovadiGiovanni Battista Arneodo,
lire 233.

Vacchiano Francesco, tenente, lire 1125.
Evangelisti Lelio, appuntato RR. carabinieri, lire 465.
Cadour Giacoma o Giovanna, vedova di Villa Antonio, lire 547.

Faleni Egisto, ofñciale doganale, lire 2080.
Eredi di Sciarelli o Sciarrelli Giuseppe, già giudice, lire 1810.
Vespa Gmseppa, vedova di Seiarrelli Giuseppe, lire 603.

Puricelli Cesare, agente imposte dirette, lire 1808.

Cecchi Catelina, vedova di Vanni Pietro, lire 266.
Cardella Giovanni, cancelliere, lire 1440.
Diana Gavina Luigia, vedova -di Tanca Antonio, ind. lire 2844.

Vayrat Lucilla, vedova di Naretto Francesco, lire 4999.
2tampini Achille, portiere, lire 326.
De Gregorio Girolamo, sottocommissario di sanità, ind. lire 1875.

Cicognani Maria, vedova di Domenichini Giuseppe, ind. lire 900.
Di NinoGiuseppa, vedova di Cappadona Giuseppe, lire 240.
Leggi Pietro, consigliere, dire 3800.

Con deliberazione del 25 aprile 1877:
Borriello o Borrello Francesco, contabile, lire 4000.
Bresciano Enrico, segretario, lire 2054.
Bognini Teresa, vedova di Alessandro Ghiringhelli, lire 432 10 ;

orfani, assegno di educazione, lire 216.

Pellegrini Francesco, conservatore delle ipoteche, gratificazione
lire 2400.

Mortellaro Lucia, vedova di Santuccio Raffaele, lire 266.

Pagani vedova Besia Cindido Oliva, guärdiana cárceraria, inden-
- mità lire 562.

Di Blasi Giacinto, ufficiale di porto, lire 1600.
Mortara Luigi, pretor'e, lire 1875.
Jipamer o Spaner Giovanna Félicita, vedova di Meloili Giovanni,

lire 194.

Vi~ncenzi, orfani di Felice, lire 345 67.
Colella Regina Maria, vedova di Antonio Caravella, lire 150.
Prever Maria Luigia, vedova di Vivaldi Vittorio Emantield,

lire liiC6 66.

Palisi Antonio, applicato di porto, lire 780.
Raldi Giovanni Maria, vedova di Giovanni Dapino, lire 472.
Rognoni Giuseppina, vedova di Gaudenzio Cernuschi, indennità

lire 1994.
Barberis Rosa, vedova di Giovanni Corti, lire 1110.

Rebaschi. Carlo, inservlente ufficio delle tasse, lire 560.
Mattia Angelo, consigliere, lire 3f00.

Gambro Benedetto Giofanni, aiutinte Genio militare, lire 1728.
Rubino Mariangela, vedova di De Vincentis Salvatore, lire Ì033.
Del Colle o De Colle Odovico, direttore dogane, lirk 362û.
Marchesi Angela, vedova di Pietro Oggioni; life 779.
Seiacchitano Achille, tenente, lire 1125.

Favero Angela, vedova di Demazzolo Serafino, lire 285.
Auriemma o Auriemi o Ariemi Giuseppe, applicato'di tribunale,

lire 587.
Massa Giuseppe, ufliziale di archivio, lire 1530,
Vassallo Costantina, vedova di Caserta Vincenzo, lire 136.
Ëusso Anna, vedova di Raffaele La Monica, lire 170.
Bottino Antonio, brigadiere doganale, lire 720.
Davoli, orfani di I1ario, lire ið5.
De Marchi Carolina, vedova di Tolfo Pietro, life 302 47.
Roviglio o Roviglia Maria Teresa, vedova di Milani Francéseo,

cent. 25 giornalieri.
Colussi Valentino, sottobrigadiere guardie di P. S., life 450.
De Vido Teresa, vedova di Facchettini Giuseppe, lire 273 33.
Ferrero Giovanni Battista, maresciallo d'alloggio Reali carabi-

nieri, lire 1080.
Di Domenico Giuseppe, furiere maggiore, lire 515.

Gerbo Carlo, tenente, lire 1470.
Grimáldi Matteo, marinaro, lire 280 60.
De Francesco Pompeo, tenente contabile, lire 1150.
Bellando o Bellando Maria Luigia, vedova di Jaquet Francesco

Pietro, lire 1066 66.

Greppi, orfani di Giorgio, lire 922 19.
Forti Anna Maria, orfana di Giovanni, lire 1506 72.
Avellino Teresiano, caporale, lire 448 80.
Giattino Raffaele, guardiano di porto, lire 720.
Carlino Francesco, custode di tribunale, lire 576.
De Filippo Francesca, vedova di Renda Antonino, lire 186.
Adamo Caterina, ved. di Protelli Franceseo, indennità lire 2200.
Marraroso Margherita, ved. di Molledo Filippo, lire 119.
Porzio Maria Carmela, vedova di Buonvino Orazio, lire 656 66.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concox•ëo.
Essendo vacanti nel R. Istituto di belle arti di Párma i posti di
Professore di letteratura e storia applicata alle belle arti e

bibliotecario,
Professore di dieegno,

retribuiti ciascano colPannuo stipendio di lire tremila, si invita
chi desidera uno dei suddetti posti a presentare a questo Mini-
stero, non più tardi del giorno 31 ottobre corrente, la sua 60-
manda in carta bollata da lira 1, corredata di titoli sufficienti a
diinostrare la capacità del richiedente a quelPinsegnamento.
11 vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Roma, 15 ottobre 1877.

Pel Proweditore Capo pár l'Isitùzione artislica
G. POÚOREN.

MINISTERO DELLA ISTRUZIGNE PUBBLICA

Avviso Al concorso.
Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Bologna il

posto di professore di geometria, prospettiva ed architettura, re-
tribilito colPannuo stíÿendio di lire quattromila, si invita chi de-
sidèda concorrere äl suddetto posto a presentare a qúesto Mini-
stero, nòn più tardi del giorno 31 ottobre corrente, la sua do-
manda in carta bollata da lira 1, corredata di titoli sufficienti a
dimostrare la capacità del richiedente a quell'insegnamento.
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Il vincitore del concorso sarà eletto~per un biennio, scorso il
quale potrà essere confermato stabilmente.

Roma, 15 ottobre 1877.
Pel Provvíditore Capo per l'Istruzione artistica -

G. POUCHAIN.

MINISTERO
DI A(IRIOOK,TURAÿ INDUSTRIA E COMMERÛ¾O

ßezione delle Privative Industriali.
Con atto pubblico in data 8 luglio 1875, rogato a Torino dal

R. notaio Carlo Torretta, ed ivi registrato addì 16 luglio 1875 al
n. 4558, il sig. Conte Francesco del fu Antonio, di Maeon (Fran-
cia), ha ceduto e trasferito al signor Lenorinand Louis Prosper
Emile del fu Nicola, di Rouen, dimorante a Torino, tutti i diritti
spettantigli sull'attestato di privativa industriale in data 4 agosto
1874, vol. 14, n. 47ß, per un trovato.che fu designato col titolo:
Moteur rotatif à expansion variable jusqu'au dernier degré à action
directe, fonctionnant à vapeur, à air comprimé, à air dilaté par
l'inflammation d'un mélange gazeux, à colonne d'eau, et transfor-
mable en pompe rotative absolue.
Detto atto di trasferimento è stato registrato alla prefettura di

Torino addì 20 settembre 1877.
Torino, dal R. Museo industriale italiano, addì 5 ottobre 1877.

Il //. di Direttore del 12. Museo Industriale
M. Eux.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che a mezzanotte delPundici corrente essendosi in-

terrot ta la linea telegrafica al di là di Blagowestschenk (Siberia
2. regione), i telegrammi pel G.appone sono istradati, a scelta dei
mittenti e contro pagamento delle tasse relative, per le vie di
Tiirchia, o Zante, o Malta, per le quali però vanno soggetti a ri-
tardo pel cattivo stato del cavo Penang Singapore.

Firenze, 13 ottobre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETT1FICA D'INTESTAZIONE (la puÏÃÀžCaßione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. ð27897 d'iscrizione sui registri della Direzione Generäle
per annue lire 100, al nome di Aureli Antonio fu Gaspare, domi-
ciliato in Roma; n. 627398 per annue lire 135, al nome suddetto;
n. 627399 per annue lire 100, al nome suddetto; n. 627400 per an-
nue lire 205, al nome suddetto, furono così intestate par errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi ad Au-
reli Antonio fu Giuseppe, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà. alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 14 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

PAGNsLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubÌÃžcazione1.
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 p. 010,

cioè num. 221048 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 38108 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 1280, al nome di Giordano Saverio fu Antonio, domiei-
liato in Napoli; venne così intestata per errore occors« nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giordano Francesco
Saverio fu Antonio, domiciliato ecc. ecc., vero proprietario deIla
rendita stessa.
A termini döll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chinnque possa avervi interesse chetrascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

.

Firenze, il 21 settembre 1877.
Per il Direttore GeneraTe

ÛIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE- DELLA CASSA MILITARE

Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato d'l pen-
sione vitalizia di lire 300 annue segnato di numero 3415, intestato
al pensionato su questa Cassa Gavazzi Florindo del fu Jacopo, si
fa noto per tutti gli effetti di ragione che trascorsi tre mesi dalla
data della presente pubblicazione, quando non sieno state fatta
opposizioni, o il certificato non sia stato reperito, l'Amministra-
zìone ne emetterà uno nuovo, rendendo nullo quello precedente. .

Firenze, il 13 ottobre 1877.
Visto -- L'Amministra'ore

NOVELLI.

Il Direttore Capo di l)ivisioné
M. GIACHETTI.

L'OPERAIO
del R. Conservatorio delle ßignore Montúlve ,

a, Ripoli di Firenze
Visto l'articolo 4 del titolo I del regolamento organico sai Con-

servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867 ;
Visti gli articoli 7, 11, 12, 13 e 14 del regolamento interno, ap-

provato con decreto Ministeriale del 22 marzo 1875,
Dichiara aperto il concorso a tre mezziposti gratuiti nel Regio

Conservatorio delle Signore Montalve inRipoli di Firenze. E le
domande (da presentarsi entro tre mesi dalla pubblicazione di

questo avviso) dovranno essere fornite di documenti i quali testi-
fichino :
1° Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la feligionr

cattolica;
2° Che conta un'età non minore di sette, nè maggiore di dodici

anm;
3° Che ha avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e si trova nelle

condizioni di salute volute dal regolamento sanitario interno del
Conservatorio ;
4° Che nasce di pake resosi benemerito nel servizio dello Stato,

o come ufficiale delPesercito o come impiegato civile.
Per le famiglie che ottengono il mezzo posto gratuito la retta

da pagarsi alPIstituto resta ridotta a lire 405 da lire 810 che co-

stituiscono la retta intera.
Non sono però comprese nella retta le spese straordinarie per

malattie gravi; per vestiario e suo mantenimento; per libri, qua-
derni e per gli oggetti necessari ai lavori d'ago; per 16 lezioni,
finalmente, di musica e delle altre materie non comprese nei pro-

grammi. Oltre di che tutte le alunne indistíntamente sono tenute

a una tassa di lire 40 annue a titolo di villeggiatura.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio alla

sua residenza nel Çonservatorio (Firenze, via della Scala, n. 56).
E chiunque desideri specificate notizie intorno al governo, agli
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sinäi, alle dhelpline e à tuttò itùiomma l'ordinamento di questo
R. Consertatorio non ha che a fichiederle e saa subito soddi-

sfatto.
Firenze, il 1° ottobre1877.

MATTEO márCl10Se Ricc1, Operazo.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERG

Il Mêmorial Ðiplomatique annunzia che l'ambasciatoro in-
glese a Costantinopoli, sir Layard, ha insistito presso il gran-
' visir affinchè nessuna nota comminatoria venisse inviata al

princip's Milano di Serbia. L'ambasciatore inglese ha cercato
-di addimostrare al granvisir the i consoli generali d'Austria
e della Gran Bretagna a Belgra o perderebbero della loro

influenia presso il principe se la nota venisse trasmessa,
tanto piii che l'inviato russo signor Persiani non manche-
rebbe di profittarne per vincere gli ultimi scrupoli del prin-
'cipe. Il granvisir _avrebbe risposto che attenderà gli ordini
,
del Sultano, ma la nota, dice il Mémorial, è pronta, e vi è

poca próbabilità che la Sublime, Porta consenta a non farne

uso.

Il Journal de Genòve pubblica il testo autentico della cir-
colare indirizzata dal ministero degli affari esteri di Turchia,
Server pasciA, ai rappresentanti della Sublime Porta all'e-
stero, in risposta ai reclami presentati dalle grandi potenze
pet· le crudeltà commesse dall'esercito ottomano. La circo-
lare porta la data del 17 settembre e suona come appresso:
" Le potenze firmatarie della Convenzione di Ginevra

hanno richiamato ultimamente fattenzione della Sublime

Porta sui mali trattamenti che i prigionieri ed i feriti delPe-
sercito russo avrebbero subìto nei Balcani.
" Sébbene fosse completamente sicuro dello spirito di di-

seiplina e di umanità ehe domina negli eserciti ottomani, il
'governe ottomano non ha esitato ad inviare a tutti i capi di

corpo degli eserciti imperiali, tanto in Europa che in Asia,
delle nuove e premurose raccomandazioni per la rigorosa
osservanza delle leggi della guerra verso 1 nemici prigtomeri
o feriti.
" In seguito a questa 'comunicazione la Sublime Porta ha

ricevuto dai comandanti degli eserciti imperiali le informa-

zioni seguenti: " È proibito, sotto le pene più rigorose, di
uccidere i prigionieri e i nemici feriti. I-comandanti sorve-
gliano con sollecitudine affatto particolare affinchè questa
norma sia scrupolosamente rispettata. La miglior prova del
nostro rispetto per la vita dei netnici feriti è questa, che i
nostri ospitali contengono un gran numero di feriti che rice-
vono le istesse cure che i nostri soldati. ,,
" Pdrtando queste informazioni a notizia del governo

presso il quale siete accreditato, avrete cura di dichiarire
che il governo imperiale non ha punto in mente di lagnarsi
del passo fatto dalle potenze amiche, delle quali non ab-
Liamo mai cessato di riconoscere le buone intenzioni, ma so-
lamente di ristabilire su questo punto la verità per Ponore

dell'esercito imperiale. Prendendo argomento da queste spio-
gazioni così sincere e leali, devo farvi conoscere in qualmodo

il nemico intende osservare le Convenzioni internazionali e
le leggi dell'umanità.
" Voi non ignorate, signor ambasciatore, che in seguito

alle negoziazioni intavolate per mezzo del presidente della
Confederazione svizzera e col concorso delle potenze firma-
tarie della Convenzione di Ginevra, la Russia ha accettato
formalmente la sostituzione della.2|fczzaluna rossa alla Croce

rossa come segnale di neutralità degli ospitali e delle ambu-
lanze degli eserciti ottomani. 11 granduca Nicola ha confer-
mato questa risoluzione aMehemet-Alì pascia, espressamènte
dichiarando che oramai da una parte e dalPaltra i due se-

gnali di neutralità sarebbero rispettati conforme alla Con-

venzione di Ginevra.
" Questo impegno non è stato rispettato dagli eserciti

russi, come lo provano i fatti seguenti che ci vengono segna-
lati da Muktarpaccià. Nella battaglia di Guedikler, Hussein
pascia che comandava l'ala sinistraaveva fatto avanzare una

ambutanza della Messalmia rosaa, ma i russi, senza alcun

rispetto per il segnale della netitralità, hanno coperto di pro-
iettili il luogo stesso ove si raccoglievano i feriti. Lo stesso

giorno i russi avendo iriviato delle barelle col segnale della
Croce rossa per raccogliere i morti caduti alle falde delle al-
ture di Kizil-Tiipè, le nostre ambulanze si sono avanzate a

loro volta, colla stessa intenzione, sotto la protezione della

Mezzaluna rossa, ma esse furono accolte con un fuoco vio-

lento e forzato a ritirarsi.
'

" Nel dare comunicazione di questi fatti al governo di.....,
lo pregherete caldamente, in nome della Sublime Porta, di

impegnare il gabinetto di Pietroburgo a fare rispettare ora-
mai le stipulazioni della Convenzione di Ginevra tanto sui

campi di battaglia dell'Asia quanto su quelli dell'Europa.
" Gradite, ecc.,,

La Sublime Porta, al dire del Mémorial Diplomatique, ha
risposto, in data 25 settembre, anche alla nota greca relativa
alla chiusura dello stretto di Prevesa. La Porta, nella sua ri-

sposta, si riferisce ai termini della Convenzione del 1832 per
affermare il suo diritto di sorvegliaro Pingresso del golfo di
Arta e di esercitarvi la polizia sui bastimenti portanti con-
trabbando di guerra.

Scrivono per telegrafo da Atene all'Agenzia Havas che vi

fu tenuto un Consiglio di ministri sotto la presidenza del re.

Sua Maestä ha dimostrato ai ministri che Punione e la con-

cordia erano più necessarie che mai nelle circostanze solenni
in cui si trova la Grecia.
Il sig. Cumunduros avendo fatto al re la proposta di fissare

al 17 ottobre la convocazione della Camera, Sua Maestà ne

ha prorogato la data al 22 ottobre, esprimendo la speranza
che la Camera appoggerà il governo.

La Norddeutsche Allegemeine Zeitung smentisce le voci

riportate da parecchi giornali circa ad una modificazione
nella politica religiosa del governo prussiano e ad una revi-

sione delle leggi di maggio in un senso favorevole ai cattolici.
" Dal nostro punto di vista, dice il foglio ministeriale, le

leggi di maggio sono un'istituzione conforme ai bisogni del-
l'epoca, e possiamo tanto meno disfarcene che la resistenza

dell'episcopato e del clero cattolico di Germania si prolunga
ostinatamente. I voti che si fanno in favoro di una modifica-
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zione ði queste leggi non devono essere interpretati che nel
senso di agevolare l'esercizio di quella parte del clero che
ha cuta d'anime, e ciò in favore dei comuni; ma lo Stato non
può pensare nè pensera mai a rinunziare a disposizioni che
assi.curano i suoi proprii diritti .contro le pretensioni di
Roma. ,,

I giornaliprussiani annunziano che, con esRressaordinanza,
l'imperatore Guglielmo autorizza in alcuni distretti polacchi
della provincia di Prussia l'uso, per cinque anni, della lingua
polacca accanto alla lingua tedesca, per gli atti ufficiali, ver-
bali o scritti, dei Comitati scolastici, dei Consigli municipali
e delle assemblee municipali.

L'ambasciatore tedeseo a Pietroburgo ha presentato al go-
verno russo una memoria che contiene i desiderii del gabi-
netto germanico relativamente alle disposizioni da prendersi
nell'interesse delle due nazioni. Già damolti anni il commer-
cio tedesco si lagna degli ostacoli che incontra alla frontiera
russa e nell'ultima sessione del Reichstag il sig. di Bismarck
è stato interpellate in proposito. La guerrà in Oriente avendo
chiuso al commercio la frontiera sud-est dell'impero russo,
dà naturalmente un'importanza più grande al movimento
commerciale alla frontiera russo-prussiana. Le domande del
governo tedesco non si riferiscono a quistioni di tariffa, ma
unicamente ad ostacoli amministrativi. Si tratterebbe della
apertura di nuovi uflici doganali, dell'abolizione di certe mi-
sure restrittive di politica doganale e di agevolezze nella po-
lizia dei passaporti.

Nella Camera dei deputati di Ungheria sono incominciate
le discussioni sul compromesso austro-ungarico col progetto
di legge sul dazio degli spiriti. Il relatore della Commissione
finanziaria Orthody raccomandò l'accettazione del progetto.
Ernesto Simonyi propose che la discussione dei progetti di
legge del compromesso venga differita fino a che sia finita Ik
guerra d'Oriente, stabilendosi þer intanto, di concerto col
governo austriaco, un provvisorio sulla base dello stata quo.
11ministro delle finanze, signor Szell, confutò gli argomenti
addotti dal preopinante, e, sebbene abbia constatato non es-

sere possibile, per gli ostacoli che si frappongono, di discu-
tere ora tutti i progetti di legge, disse che quelli sul dazio
degli spiriti e zuccheri potevano essere discussi sep'arata-
mente, trattandosi di introdurre un sistema di tassazione che
ottenne già l'approvazione di tutti gli interessati. Dopo lunga
discussione, alla quale presero parte parecchi oratori, la
prima seduta fu levata senza che si fosse presa nessuna deli-
berazione, e senza che si fosse chiusa la discussione generale.
A quanto annunziano i fogli di Pest il partito liberale che
forma la maggioranza della Camera è deciso di accettare il
progetto in tutti i suoi particolari. Voteranno contro tutti i
partiti dell'opposizione, quelli cioè di destra come quelli di
estrema sinistra, ed i così detti liberali indipendenti.

In virtù di dichiarazioni diplomatiche scambiate tra il go-
verno francese ed il governo della Confederazione elvetica, il
trattato di commercio franco-svizzero è prorogato fino al 1°
maggio 1878.

La crisi ministeriale in Olanda, al dire dell'Indépendance

llefge, skvvicinerebbe al termine. Il re ha avuto un lungo
colloquio col capo del partito liberale, signor Kappeyne van
de -Coppello, il quale si è recato dippoi presso iÏ direttore
del gabinetto del re. Sebbene nulla sia ancora definitivamente
deciso, si crede che fra pochi giorni la crisi sarà sciolta in
senso liberale.

TELEGR.AlvJtWJEI
(AGÉNZIA STEFANI)

Parigi, 15 (ore 1 19 pom.) - Eurono eletti 195 conservatori.
Vi sono 11 ballottaggi, dieci dei quali sono favorevoli ai conser-

vatori.
Mancano ancora i risultati di 12 elezioni.
È probabile che la nuova Camera comprenderà circa 320repub-

blicani e 210 conservatori.
Il duca Décazes fu bletto a Pithiviers.

La maggioranza ottenuta da Fourtou oltrepassò 5000 voti.
Augusta, 15. - Stamane, alle ore 8, ancorò nel porto di Au-

gusta la corazzata Roma, comandata dalPammiraglio Del Santo.
Bio .Taneiro, 13. - Il postale Bud America, della Società

Lavarello, è partito oggi per Genova.
Pietroburgo, 15. - Il Golos ha il seguente dispaccio di Ka-

rajal, 13:
Oggi i turchi tentarono di attaccare il nìonte Jagni, ma furono

respinti con grandi perdite.
Costantinopoli, 14. --Le comunicazioni telegrafiche fra'

Plevna a Sofia sono pienamente ristabilite. Muchtar pascià prese
tutte le misure per respingere un nuovo attacco dei russi.
Oostantinopoli, 15. - Giovedì scorso, Chefket pascià ebbe

un abboccamento con Osman paseià.
La cavalleria turea attaccò ieri 5 battaglioni russi e un reggi-

mento di cosacchi, i quali avevano riunito nei dintorni di Litliche
molti capi di bestiame. Dopo un combattimento di alcune ore, i
russi furono posti in fuga, lasciando 150 morti e molti feriti, ab-
bandonando tutto il bestiame, di cui una parte è giunta a Plevna.
Parigi, 15, sera. - Sopra i 15 conservatori non rieletti si

contano 11 bonapartisti, fra i quali Raoul Duval e il duca di
Mouchy.
I seggi guadagnati sui repubblicani farono guadagnati più dai

monarchisti puri che daibonapartisti.
Il numero dei votanti fa assai più considerevole che nelle ele-

zioni del1876.
Si conoscono i risultati di 494 elezioni.
Vi sono 12 ballottaggi.
Parigi questa sera a tranquillissima.
Parigi, 15. - I giornali constatano che l'opposizione, la quale

contava di ritornare alla Camera con 400 membri, e il governo, il
quale contava di guadagnare 100 seggi, si sono tutti due ingan-
nati nelle loro previsioni, ma è sicuro però che il governo guada-
gnerà un certo numero di seggi.
Il Messager de Paris constata che il governo guadagnò una

quarantina di seggi e potrà guadagnarne 50, e conchiude dicendo:
« Queste elezioni fortificano il governo nei limiti opportuni, perchè
si possano fare reciproche concessioni e terminare finalmente una
crisi, di cui tutti sono stanchi. » Il Messager dice che il verdetto

degli elettori signillea che il maresciallo-presidente non deve nè
sottomettersi, nè dimettersi, e crede che ciò faciliti al maresciallo
il mezzo per.procedere ad una conciliazione.
Belgrado, 15. -- Lascar Cartagin, inviato straordinario della

Rumania, in udienza solenne presentò al Principe le sue creden-
ziali.
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31 dimãstro di Pemnerton.. - Al Moniteur ITniversel te-
legrafano da Londra il 12 ottobre:
,« Una terribile esplosione ebbe luogo in una miniera di Pem-

berton, presso Wigan, e 35 minatori vi perdettero miseramente
la vita. »

La navigazione del Danubio. -- La statistica pubbli-
cata testè dalla Commissione europea del Danubio ci presenta il
quadro seguente dimostrante il tonnellaggio delle navi uscite dal
Danubio nel 1876:

a vapore a vela totale
Gran Bretagna tonn. 444,964 tonn. 7,450 tonn. 452,414
Grecia . . . . .

» 9,225 » 97,991 » 107,216,
Austria. . . . .

» 41,561 > 7,398 » 48,959
. Turchia . . . .

» 462 > 37,566 » 38,028
Italia . . . . . ». 2,176 > 34,370 > 36,546
Francia . . . . > 31,239 » 1,079 » 82,818
La marina britannica, a cagione del predominio de' piroscafi,

tolse alle altre bandiere buona porzione de' loro trasporti. La fre-
quenza; delle navi inglesi alle bocche del Danubio (prendendo,
com'è naturale, per base del calcolo il tonnellaggio) cresceva dal
1870 del 332 per cento.

Un esploratore russo -- La ßaint-Petersburger Zeitung
ricevette dal celebre viaggiatore il signor Prjevalsky una lettera
in data del 24 agosto, da Kouldja, nella quale annunziava che era
ritornato in quella città da sei settimane, e che se ne stava met-
tendo in ordine le sue note di viaggio, imballando lesue collezioni
e preparando una nuova escursione.
Il signor Prjevalsky faceva conto di partire il 27agosto per il

Tibet, e siccome è impossibile penetrarvi dal Lob-Noor, egli ae-
eingevasi a seguire.la via del versante settentrionale del Tian
Schian, che attraversa le città di Giontchene e di Khami, per re-
carsi quindi a Zaidam e finalmente sul corso superiore del fiume
Azzurro.

Senonavradasuperareostacolistraordinari,ilsignorPrjevalsky
calcolava di compiere il suo viaggio nel seguente modo: partire da
Koul'dia alla fine di agosto per arrivare alla fine di ottobre a
Giontchene, al principio di dicembre a Khami, in febbraio a Zai-
dam, ed' ai primi di luglio a Khlassa. L'esplorazione del Tibet du-
rerà un anno, ed il signor Prjevalsky potrà essere di ritorno in
Russia nelPantunna del 1879.
Il signor Prjevalsky scrive che la sua spedizione al Lob-Noor

fü coronata dalmigliore successo, poichè egli arrivò in una località
situata a 200 verste alPest del Lob-Noor, ove potè faremolte inte-
ressanti osservazioni astronomiche, ed arricchire le sue collezioni
di tre camelli selvaggi.
Tutte le collezioni raccolte da lui furono imballate ed affidate

al mástro della polizia di Kouldia, ed il colonnello Prjevalsky si è
diretto allo stato maggiore per pregarlo a volere autorizzare ilgo-
vernatore di Semirétehensk a spedire quelle collezioni a Pietro-
burgo, ove saranno conservate nelle sale del Museo de1PAccademia
delle seienze.
- I pesci e gli anfibii furono chiusi entro due casse che vennero

affidate al dottore Motsdiewky, a Kouldia.
Il signor Prjevalsky scrive inoltre che i camelli selvaggi diver-

sificano poco dai camelli- domestici, e che è agevole il convincersi
della lieve differenza che esiste fra gli uni e gli altri prendendo ad
esame i cranii rispettivi, dei quali egli ne possiede quattro nelle
sue collezioni.

,

Briganti americani. -- L'attacco a mano armata di un
freno della ferrovia del Pacifico, attacco che riferimmo dal Droit,

ebbe il suo epilogo, sul quale Jo .stesso ..Droit riceve~da Nuova
York, in data del 29 settembre, i seguenti particolari:
, « In seguito alPaudace grassazione che fruttò ai malfattori
300,000 franchi in oro, un distaccamento di cavalleria comandato
dal luogotenente Allen, ed una numerosa squadriglia di consta-
hili a cašrallo, si posero ad inseguire i banditi. Questi fuggirono
dapprima verso il deserto, e siccome cavalcavano dei buopi ca-
valli, speravano di poter arrivaie sulle Montagne Nere, ove sa-

rebbero stati al sicuro; ma, siccome la truppa andava sempre più
avvicinandosi loro, i briganti cambiarono di direzione, e andarono
v,erso il Kansas, sperando di fare émarrire le loro traccie ai sol-
dati. Giunti che furono alla stazione di Buffalo, in prossimità del
forte Hayes, i ladri fecero la divisione del bottino e si sbandarono,
per costringere la truppa a dividersi in varii grùppi, ma la loro
tattica non fu coronata dal successo.
« Un dispaccio del luogotenente Allen, ricevuto dalle autorità

federali, reca che due degli individui che parteciparono al sac-
cheggio del treno furono uccisi presso la stazione di Buffalo, e-che
si trovarono loro addosso 80 hbbre d'oro, vale a dire più di cento
mila franchi.

« L'inseguimento continua, e siccome i grassatori trovansi ora
in un paese scoperto, ove le abitazioni sono assai rade, sarà loro
molto difficile di poter evitare di essere arrestati. »
L'Esposizione al Giappone - Alla Gaøge#a di Venezia

del 14 corrente scrivono da Tokei(Giappone) in data de121 agosto:
Oggi, alle ore 8 e mezza antim., ebbe luogo in questa capitale la

inaugurazione della primaMostra nazionale dei progressi delle arti
ed industrie.
Dai primi albori, gran folla di gente accalcavasi lungo le vie,

che, da ogni parte di questa grandecittà, mettono capo allo splen-
dido parco d'Uyeno.
Giuliva, ma silenziosa e riverente, questa popolazione anelata

d'inchinare la giovane coppia imperiale reduce da Hioto da poche
settimane, e di assistere, nel tempo stesso, alPinsol to spettacolo
d'un corteo sovrano, di truppe schierate, di bande niilitari, di bril-
lanti uniformi, tempestati d'ordini e croci d'ogni Stato, afoggiati
sia dai ministri, sia dai membri del Corpo diplomatico, che dai
funzionari invitati a solennizzare la pacifica festa e cresimare, per
così dire, Pingresso del Giappone nel mondo industriale edartistico.
La bandiera nazionale, a fondo bianco colPemblema rosso del

Sole sorgente, sventolava da per tutto, e mentre una pioggia di-
rotta caduta nella notte avea temperato alquanto gli ardori estivi,
il cielo, rimasto nuvoloso, prestava, colla sua tinta grigia, un
fondomeraviglioso allo splendore della cerimonia.
La smagliante schiera degl'invitati ufficiali era da pochi istanti

radunata nei giardini e nella sala de1PEsposizione serbata alla Mo-
stra delle belle arti, allorquando giunsero le LL. MM. PImpera-
tore, PImperatrice ed i Principi, col rispettivo loro seguito.
Ossequiati sulla soglia dai ministri, si avviarono verso il trono,

e soffermandosi per pochi istanti innanzi alla tribuna diplomatica,
cortesemente replicavano ad una allocuzione loro diretta dal decano
del corpo.
Saliti quindi, udirono in piedi la lettura d'altri due discorsi,

ch'ebbero il merito rarissimo d'esser brevi, e PImperatore dichiarò
aperta la Esposizione nazionale.
Siccome ora mi piace di prendere unicamente ad esame il lato

serio di tale avvenimento, permettete ch'io scorra rapidamente
sulla refezione imbandita per gli ospiti augusti m un grazioso pa-
diglione di stile indigeno, appositamente costruito nei giardini
d'Uyeno pel Corpo diplomatico e pei primi funzionari dello Stato,
sotto tende fregiate dello stemma imperiale. Solo m'increbbe di
vedere adottati il cerimoniale ed i costumi europei, locchè appanna
alquanto il prisma d'originalità, attraverso il quale sogliamo raf-
figurarci i popoli asiatici.
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Non voglio discutere quale sia s)ata l'alta ragioni sociale capace
d'indurre questi bravi Giapponesi ad abbandonare il loro tradizio-
nale costume, ampio, elegante, coinodo, adatto agli usi del paese,
e generalmente po"rtato con n:cturalezza, per sostituiriri una pes-
sima e banale imitazione delle monture, cariche di ricami di oro,
usate dai dÍplomatici sotto il terzo Inipero napoleonico.
Lungi da me il pensiero d'ogni acerba critica; parmi però infe-

lice la tendenza di rimpiazzare il vecchio col nuovo; e se, per esetn-
pio, si fissa lo sguardo imparziale, seevro da qualsiasi tagione spe-
culativa, sui fabbricati del baluardo di Ghinza, sulla scuola d'arti
e mestieri situata precisamente di fronte alla Legazione d'Italia,
e sui locali delPattuale Esposizione, si prova un sentimento di

stizza confrontandoli coi grandi témpli giapponesi e coi palazzi dei
daimii. E di fatto, non sarebbe stato meglio di attingere a quegli
esempi di grandiosa semplicità, conservarne lo at le tipico esterno
e adattarne all'uopo qualunque le d sposizioni interne?
Chiudo questa digressione, e torno a bomba. L'Imperatore e la

sua sposa, seguiti dalla turba dorata, visitarono dettagliatamente
i prodotti esposti, e ritornarono al palazzo.
Il buon pubblico fu poscia ammesso a vedere anch'egli, e sono le

sue impressioni ch'io mi sforzerò di tradurvi, aggiungendovi le mie
considerazioni personali.
Come ve lo dissi poe'anzi, la prima sala che si presenta è quella

delle belle arti. Essa forma un parallelogramma allungato, le cui
porte sono aperte nel mezzo dei lati più lunghi. Riceve la luce dal-
l'alto; e questa luce è frastagliata da certe volute massieeie, ubbi-
dienti alla curva del sollitto, e non sostenute da quei pilastri, che
pur dovrebbero sorreggere la massa.

Quando sarà distribuito il catalogo ufficiale degli oggetti esposti
potrò, con più esattezza, descrivervi quelli che mi parranno degni
d'encomio o di critica, specialmente quelli che devono destare in-
teresse maggiore presso gl'Italiani, cioò la prima mostra di belle
arti effettuatasi dopo l'istituzione dell'Accademia, iniziata da pro-
fessori nostri, sotto l'operosa e benefica influenza dell'egregio
conte Fè.

-Decessi. - I giornali tedeschi annunziano la morte di un
discendente diretto di Martino Lutero. L'estinto aveva nome Gio-
vanni Ernesto Lutero, si occupava di pedagogia, e specialmente del
sistema Froebel, alla diffusione del quale egli consacrò tutta la
sua attività. Giovanni Ernesto Lutero, che è morto in età di 71
anno lasciando due figli ed una figlia, nel 1830 aveva sposata ma-
damigella Semmler, figlia di un consigliere Reale di Berlino.
- Il Journd de Genève del 14 annunzia che il professore

Giorgio Baiter; uno dei più dotti filologi ed umanisti della Sviz-

zera, è morto a Zurigo in età di 76 anni. Il professore Baiter
aveva collaborato allamaggior parte delle grandi pubblicazioni
di Gaspare Orelli, e specialmente alle sue due edizioni delle opere
di Cicerone, di Orazio, di Tacito e di Platone, ed alla profonda
conoseenza delle lingue antiche aggiungeva pure la conoscenza di
parecchie linguemoderne ed una dottrina estesa e non comune.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE

NELLA RUSSIA MERIDIONALE

Continuazione - Vedi i ntuneri 231, 232, 233, 234, 235, 286, 287, 238,
239, 240 e 211

costruzione di parecchi trduchi di ferrovie attirarono.a<pie-
ste contrade un'immigrazione assai numerosa e proficua,
presentemente si può calcolare un movimento d'entrata me-

dio di 170 individui per anno.
Le statistiche enumerano nel 1890 n. 436 passaporti stac-

cati dalle autorità del Regno per la Russia ed una .diminn-
zione continua per gli anni susseguenti; la maggior parte
degli arrivati si spargeva nei paesi del sud più confacenti, sia
pel clima, come per la qualitA dei lavori ed opere intra-

prese.
Il maggior numero di tutti questi immigranti, salvo - qual-

che rara eccezione, appartiene alla classe degli artigiani,
operai, minatori, muratori, scalpellini, ecc., suonatori am-
bulanti, giuocolieri, organisti.
Non è mai abbastanza da deplorarsi l'emigrazione dei così

detti pifferari, suonatori d'organetto, cornamusa ed altrime-
stieri affini. Sarebbe da desiderarsi che il Governo mettesse

un ritegno alla partenza dal Regno di questi individui, per lo
più fannulloni ed intriganti, che gettano il discredito, sopra
il nome italiano. Già si nota da qualche tempo una diminu-

zione in questa specie di vagabondi dopo la legge che
_
proi-

bisce ai fanciulli e alle ragazze minori d'anni 15 di uscire

dal Regno'per esercitare tale poco lodevole industria.
Cause e carattere dell'emigražione italiana. - Dei 170

individui che in media dirigono annualmente i loro passi
verso queste contrade, la maggior parte nog pone stabile

residenza: si osserva anzi, come non pochi d'essi venuti in
cerca di lavoro, si spargano nelPinterno del paese e colla ve-

duta o speranza di meglio impiegare~l'opera loro, passano
da un territorio all'altro, finchè qualche tempo trascorso se

ne ritornano in patria o si volgono ad altre contrade.
In generale quest'emigrazione è spinta da bisogni reali,

come lo prova l'essei·e la maggior parte d'essi originarii di
paesi di montagna, i quali non offrono mezzi sufficienti al
mantenimento loro e delle proprie famiglie; non mancano
però coloro che spinti da fittizi bisogni, cioè·dallo,spirito di
avventura che prevale all'amor di patria e della famiglia,
dal desiderio di tentar fortuna, dall'allettamento di salario

maggiore, guadagnato però a prezzo di maggiori sforzi, ýeí·-
corrono vagabondando pei vari Stati ed offrono lo spettacolo
d'un grande squallore e miseria, e vengono poi da ultimo
rimpatriati a spese dei RR, consoli.
Anche alcuni avventurieri tentano annualmente fortuna in

questi paesi, ma per lo più non riescono a mettere ad effetto
le loro fallaci imprese, chè la mano provvida-dell'autorità
consolare, aiutata dalla polizia, li caccia irremissibilmente
dal territorio.

Due grandi cose recano grave danno all'emigrazione ita-
liana, due cose le quali sono ad un tempo virtù e vizi del

nostro carattere. Nessun altro popolo come Pitaliano si la-

scia vincere da subiti entusiasmi e da subiti scoraggiamenti;
in generale difficilmente pone salde radici alPestero e la rias-
sima parte che si trova in condizione di farlo cerca rimpa-
triare.

Immigrazione ed emigrazione degli italiani. - La cor- ,
Ciononostante gli economisti americani che studiarono i

rente d'immigrazione per la Russia meridionale e partico- diversi caratteri dei popoli emigranti, li classific-rono per le
larmente per questo distretto è di poca importanza. Trala- qualità che li distinguono e più li rendono atti alla coloniz-
sciando gli anni scorsi, 1864 e seguenti, nei quali i lavori di zazione. Dopo aver põsto in prima linea gli Alemanni, misero
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in seconda gli Italiani, e di essi specialmen.te coloro che..ap-
partengono alle provincie piemontesi, liguri e lombarde.
E qui luogo di notare come rari siano quei nazionali che

ritornano in patria'dopo,aver accumulato discreta fortuna;
non mancano tuttavia esempi,
Quantunque a rigore la statistica de' passaporti rilasciati

non costituisca un elemento da poter fondare con certezza il
movimento d'emigrazione da un territorio o da uno Stato,
tuttavia serve, in mancanza d'altro, a fornire un certo cri-
terio sopra il quale lo studioso potra formulare le sue osser-
vavaom.

Nel 1870 da quest'ufficio si rilasciarono n. 166 passaporti
. per l'Italia e l'estero ; nel 1871, n. 182 ; nel 1872, n. 159 ;
nel 1873, n. 183 ; nel 1874, n. 136 ; nel 1875, n. 129.
Il Consolafo, a spese della Societa di lšeneficenza, prov-

vide il rimpatrio al numero seguente di nazionali.

Nel 1870 a n. 11 pei :quali si shersarono rubli arg. 103 53

,, 1871 ,, 16 ,, ,, ,, -145 37

,, 1872 ,, 10 ,, ,, ,, 106 00

,, 1873 ,,
11 ,, ,, ,, 93 85

,, 1874 .. 18 ,, ,, ,, 129 58

,, 1875 ,, 35 ,, ,,
·

,, 233 22

Privilegi o concessioni del governo russo all'immigrazione.
- Avenüno occasione, parlando della condizione economica
della colonia e degli ostacoli del suo svolgimento commer-

ciale ed industriale, di accennare alle difficoltà cui in tempi
non lontani andavano incontro gli stranieri non coloni o col-
tivatori per, entrare nelPimpero. Ad alcuni si permetteva di
dimorare in determinate provincie per lo spazio di sei mesi
prolungabile fino ad un anno, ad altri, senza alcun motivo

apparente o plausibile ragione, lo si vietava totalmente, e
pei commercianti ed industriali le barriere erano pressochè
inaorinöntabili, se non nel caso che, abbandonate le loro na-

zionalità, 'adottassero la cittadinanza russa. A poco a poco
le cose mutarono dhspetto ed attualmente vi ha ampia fa-
coltà di entrare ed uscire dai confini delPimpero, alla condi-
zione di adempiere agli obblighi imposti, cioè mediante carte
e passaporti d'entrata ed uscita, uniformandosi alle forma-

litA prescritte da appositi regolamenti, per lo più inspirati
a grande severita..Oltre a ciò; tutti coloro che hanno resi-

denza fissa in Russia e quelli che intendono dimorarvi, es-
sendo trascorso il sesto mese, a valutare dal giorno del loro
ingresso nelPimpero, sono in obbligo di procurarsi, oltre i
loro passàporti o certificati di nazionalità a cui apparten-
gono, una carta o biglietto di soggiorno, la quale deve essere
rintrovata ogni anno sotto pena di 10 rubli d'ammenda, ove
sia scaduto oltre 10 giorni dal dì del rilascio.
Nessun privilegio o concessione il governo imperiale ac-

corda presentemente agli immigranti, anzi molti dei favori e
concessioni elargiti per lungo tempo a coloni che venissero a

dissodare e coltivare le terre e fondare nuovi villaggi, futuri
nuclei di città, furono nel 1870 per massima parte ristretti
ed aboliti. Tuttavia esiste ancora nei regolamenti il disposto
mediante il quale si concede alle famiglie degli stranieri che
vengono a porre la loro residenza fissa in Russia, o sono di
passaggio per qualche tempo, un'esenzione dai diritti perce-

piti dalla dogana fino alla concorrenza di rubli 6' 0. Tale
favore per altro non viene accordato che dietro domanda

trasmessa al Ministero delle Finanze a Pietroburgo, e si
hanno pochi casi di favorevole risposta.
A parte di questo privilegio e gli qualcun altro minore agli

stranieri che impiantano grandi stabilimenti di manifatture,
macchine agricole, conciatori di pelli, appaltatori, ecc., non
abbiamo altra notizia di concessioni a favore degPimmi-
granti.
I sudditi stranieri poi sono pareggiati nei diritti civili ai

sudditi delPimpero, sono soggetti alle leggi di polizia e d'am-
ministrazione del luogo , speciali trattati regolano alcuni

punti dí diritto sulle successioni dei nazionali - i privilegi
e le prerogative dei consoli - delle contribuzioni militari in
tempo di guerra da pagarsi dai propriotari fondiari, ecc.
Circoscrizione consolare di Odessa. Distretti del mar

d'Azow. - I distretti d'Azow nei quali havvi una rapj>re-
sentanza consolare italiana, sono i seguenti: Berdiansk, Ta-
ganrong e Marianopoli.
Berdiansk. - La città di Berdiansk, costruita e fondata

dal principe Woronzoff, governatore della Nuova Russia e

Bessarabia, nell'anno 1833, e nel 1836 dichiarata porto do-
ganale, situata in arida spiaggia, dominata da una collina,
era anticamente un villaggio Tartano-Nogai, conosciuto sotto
il nome di Kenégis.
La posizione della sua rada è delle più favorevoli e pro-

pizie-per la navigazione del mar d'Azow, stantechè è anche
l'ultima a congelarsi ed ha una maggior profondità d'acque.
I pochi italiani componenti la colonia, per la più parte

gente di mare, sono dediti al trasporto delle mercanzie colle
lotiche (barcacce) dal porto di caricamento alla nave in

rada; molti di essi hanno adottato la cittadinanza russa

onde poter praticare la navigazione di piccolo cabotaggio.
Delle professioni esercitate dai nazionali, sono da anno-

verarsi negozianti in cereali, commissionari, marinai, brac-
cianti, ecc. Il numero degli italiani _residenti in Berdiansk
non sorpassa i 200.

Le principali ditte di commercio sono : Fratelli Tubino di
Giacomo e Felice Porro e Ca.

La vita della città e del territorio di Berdiansk è dovuta

specialmente al commercio d'esportazione delle granaglie, e
di esse in ispecie, della Ghirca, qualità tenera molto ricer-
cata ed apprezzata. Oltre la Ghirca vi esportano : segale,
orzo, avena, seme di lino, ravizzone (colza), stracci, bozzoli
da seta, farina, pelli, pesci salati, ecc. Tutti questi prodotti
provengono in special modo dalle' colonie tedesche, gre-
che, ecc., che in gran numero si trovano nelle sue adiacenze,
come già avemmo occasione di far notare.
L'importazione dall'Italia è di p'oco rilievo e consiste in

olio, riso, mobili, agrumi, ecc.
Il movimento della navigazione fu in queste acque di

grande importanza; la bandiera italiana continua a tenere

il primato sulle altre, e non ostante la concorrenza dei va-

pori inglesi, la metà dei trasporti seguita ad esser fatta so-

pra legni con bandiera nazionale.
Nel quinquennio dal 1870 al 1875 approdarono e parti-

rono carichi 992 bastimenti italiani di 359,894 tonnellate
complessive. L'importazione dei medesimi in questo scalo
ascese a lire italiano 1,341,674.
L'esportazione fu di lire italiane 78,812,073.
La condizione morale ed economica degli italiani resi-
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Re11ti nel distretto è piuttosto soddisfacente; pochi proletari . Osservatorio del Collegio Romno -- 15 Juobre 1877.
vi esistono ; nel decennio,non si verificò che un solo delitto AIÆEEBA DEE.T.AMAarosa = 49m, 68.

di sangue occasionato da rissa, seguito da ferimento e da

morte, avvenuto a bordo di un bastimento nazionale. 7 antim. Nessoat , a wom, e pom.

(Continua) Barometro r!ñotto 772,3 77Í,2 169,4 768,5
a 0• e al mare

Termomet.externe 9,1 19,0 20,1 15,0
MINISTERO DELLA MARINA (eentigrado)

Uffleio centrale meteorologico

Firenze, 15 ottobre 1877 (ore 16 85).
Cielo sereno nella penisola; nuvoloso in Sicilia. Male calmo;

agitato soltanto a Portotorres. Venti deboli e vari. Barometro
seeso in media di 2 mill. Venti fortissimi e mare grosso in Inghil-
terra. Calma e bel tempo in gran parte dell'Austria. Probabilità
di eielo nuvoloso e coperto in gran parte dell'Italia superiore e

centrale.

Umidità relativa.., 98 48 61 85

Umidità assoluta... 8,28 7,78 10,68 10,76

Anemoscopioevel. N.0 N. 1 NO. 1 Calma
orar.medisinkil.
Stato del cielo....... 0.nebbia 0. bellise. 0. bello, .

O. belliss.
bassa vaporetti

eitsmayassoxx exwansa

(Dalle 9 pom. del giorno preesdente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo===21,10.=16,9R. | Minime=7,7C.=-=6,0R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 ottobre 1877.

Islere Valore CONTANTI TINE 00BBENTE TINE PROSSIMO
V A LOR I wonmaswo Beninle

l!0BÏRBÌe 70flità
I.HTTERA DANABO LBUTEBA DANABO I.18TTER& DABARO

ßendita Italiana 5 Dje. , . , , , .
1•semestre1878 - - 15 72 75 62 - - - - - -

Detta detta 3 0]O . . . , , , , , , , . 1° aprile 1878 - - - - ... .... - ..r. - - - -

Gertificati sul Tesoro 5 Oj0 .
, ,
, , . .

de tiimestre1877 687 50 - ... - .... - ... ... - ... - -

Datti Emissione 1850/84 . , , , . , , .
16 ottobre 1877 - ... - - - - ... - .-- - - ...- - --- 81 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 77 80 77 75 - - - - - - -

Detto detto Rothschild
. . . , , , 10 giugno 1877 -

- - - - - - - - ... - --- - -- - 82 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . .

. . . . 1• ottobre 1877 - e ... - .... - ... ... - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Ðetto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - -- - - -

-Obbligazioni Bent Eqalesfaßticin O|0 . - - .-.. - - ... - ... - .. - -..--

Azioni Regla Cointeressata de'Tabsechi 2• eemestre 18t7 600 - 850 - - --- - ··-- ·-- --- -- - - ••-

Obbligazioni dette 6 Oj0 . , , . , , , . . . - 600 - - - .... - .... .. ... .... ..

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . .
-

- - .... - - ... ... . ... - - --

Obbligazioni Municipio di Roma - , , ,
lo ottebre 1877 600 -

-..
- - - .... ... - - ... - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . > semestre 1877 1000 - %0 - - - - - - - - i' - -
Banes Romana . . . . . . .

.
. . . . . . , ,

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1160 -
Banca Nazionale Toscana . . , , . . . .

- 1000 - 700 - --- --- - ·-· - - - - | - - - -

Banca Generale . . , . .
. . , , . . . . .

16 luglio 1877 500 - Sö0 - 428 - 427 - - - - -

Società Generale di Credite Mobiliare
Italianc . . . . . . . . . . . . . . .. . .

- 500 - 400 -- - -- - - - - - -

Gartelle Credito Fondiario Banco Santo
,
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 1° ottobre 1877 500 - - -

- -
-.. ... .... ... - - 396 -

Compagnia Fondiaria Italiana , . . , , .
- 250 - 250 -

Strade Ferrate Eomane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 -

Obbligazioni dette . . . . . . - , , , , ,
. . .

- 500 - -

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600

Ohbligasloni dette . . . . . . . - . . . , , . 600 -
Buom Meridionali 6 per 100 (cro) . . . . - 500 -
ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 1• luglio 1877 500 -
Seeleth Romana della Miniere di ferro 587 50 587 50
Società Anglo-Romana per I§Ilumina-

stone a Gas . . . . . . . . . . . . .
. .

1• semestre 1877 500 - 500 - -. --- - - .... ... - - .... - - .i.- 652 50
Gas di Øivitavecchia . . . . . . - - . . . . 500 - 600 --- - - - - - - - - •- ---·

Pio Ostienne . . . . - . . . i 480 - 480 - - - ... ... ... - - - - -

0 A MB I erono rærma casano Emin!e
ensimavAzzoxx

PR•esag faf¾ fParigi..........,.., ... 90 -- -- --
Marsiglia . . , , , , , , , , . . . 90 109 80 109 05 - - 2 sem. 1877: 77 87 112 Ane.Lione................,. 90 -- --
Londra...ss......... ,, 90 2737 2732 --
Augusta................. 90 -- -- ----

Vienna • • • . . . . . . . . . . . . . . 90 - -·- - - ---- ---

Trieste ..............,,, gg ...- ....... ....

Oro, passi da 20 Bre . . . . . . . . . ..-. - 21 92 21 90 - -
1; sindaco: A. Pimr.

Baonto di Banes . . . - , . . . , , . 5 010 " " " ~ " Zi Deputa¢o di Borea: GALLETTL
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SOCIETA,ANONUA ITAIJANA PER LA REGIA 001NTERE881TA DEI TARãCCHIÌ
SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di settem6re 1877 confron,tate con^quelle del mese corrispondente del 1876.

ANNO DIFFERENZA A NN 0- DIFFERENZA
PROVINCIE i PROVINOIE

1 8 7 7 1 8 7 6 in amento in liminuiene 1 8 7 7 1 8 7 ß is umento in dimina

Alessandria . . .
. 286,006 20 294,814 40 ,, 8,808 20 Piacenza. . . . . . 112,977 50 119,836 65

,, 6,859
Ancona . . . . . . 102,710 20 96,602 80 6,107 40 ,, Pisa . . . . . . . 176,512 70 171,149 40 6,363 30 ,,

Aquila, . . . . . . 75,590 ,, 67,550 20 8,039 8() ,, Ëorio Maurizio . . . 69,803 ,, 72,885 30
,, 3,082

Arezzo
. . ., . . . 60,317 40 69,909 60 ,, 9,592 20 Potenza . . . . . . 83,829 40 100,270 50 ,, 16,441 1;

Aacoli Piceno. . . . 49,597 60 43,812 30 5,785 30 ,,
Ravenna. . . . . . 108,698 50 113,846 ,, ,, 5,147 y

Avellino . . , , . . 67,762 ,, 76,310 10 ,,

Bari
. . « . . . . 227,966 70 2L6,680 ,, 11,286 70

Belluno . . . . . . 37,087 90 36,601 70 486 20
Benevento . .= . . . 43,645 10 46,327 ,, ,,

Bergamo . . . . . 177,726 30 195,399 50 ,

Bologna . . . . . 27À468 ,, 272,177 80 290 20
Bréscia

. . . . . . 193,906 90 206,283 50
,,

Cagliari. . . . . . 148,688 60 168,455 52
,,

Campobasso . . . . 66,247 30 67,154 30
,

Caserta
. . . . . 2b0,641 35 255,825 80 ,,

Catanzaro . . .. . 83,325 45 93,417 10 ,,

Chieti . . . . . . 73,967 ,, 73,679 20 287 80
Como . . . . . . .

- 175,834 60 198,025 90 ,,

Cosenza . . . . . . 85,380 05 95,420 35 ,,

Cremona . . . . . 146þi3 90 167,901 10 ,,

Cuneo . . . . . . 228,027 60 228,258 ,, ,,

Ferrara . .. . . . 185,913 ,, 176,129 10 9,813 90
Firenze . . . . . , 479,004 30 518,983 10 ,,

Foggia . . . . . . 128,002 40 126,710 60 1,29L 80
Forli . . . . . . . 98,198 50 108,245 10 ,,

Genova . . . . . . 488,957 50 492,412 80 ,,

Grosseto . . . . . 39,838 20 49,062 40 ,,

Leece . . . . . . 164 621 50 166,922 40 ,,

Livorno . . . . . . 134,022 10 139,383 90 ,,

Lucca. . , , . . . 159,579 35 162,585 20 ,,

Macerata . . . . . 62,820 90 67,763 10 ,,

Mantova. . : . . . 174,890 20 - 179,245 80 ,,

Massa Carrara . . . 64,416 80 71,920 ,, ,,

Milanò . , . . . . 599,158 50 652,488 13 ,

Modena . . . . . . 141,618 20 153,894 90 ,,

Napoli . . . . . . 669,305 90 670.ð34 95 ,,

Novara . . . . . . 266,601 ,, 286,843 95 ,,

Padova . «. . . . . 214,174 55 219,251 80
,,

Parma . . . . . . 142,493 30 141,989 50 503 80

Pavia . . . . . . . 221,950 30 236,474' 40 ,,

Perugia . . . . . . 14õ,733 60 150,836 55 ,,

Pesaro e Urbino. . .
.
60,298 50 62,427 60 .

NB. Nelle suesposte d mostrazioni ò compresa la tovratassa g<
Roma, 13 ottobre 1877.
Il Consigliers d'Amministrazione

5128 Y BRDUR A.

8,548 10 Reggio Calabria. . . 88,452 40 97,835 20 ,, 9,382 &
,, Reggio Emilia . . . 93,090 10 98,529 ,, ,, 5,438 S4
,, Roma . . . . . . . 478,520 24 503,046 15

,, 24,525 9,
2,681 90 Rovigo . . . , , , 150,289 80 156,845 10 6,559
17,673 20 Salerno . . . . . . 146,756 00 164,853 23 ,, 17,896 i

,,
Sassari . . . . . . 93,738 60 81,682 70 2,055 90 ,,

i
12,376 60 Siena . . . . . . . 54,710 10 10,162 $0 ,, Ìð,452 'Íf
19,766 92 Sondrio . . . . . . 25,115 50 25,859 80 ,, 744

907 ,,
Teramo . . . . . . 41,951 70 47,897 30 , 5,945 GI

5,181 45 Torino . . . . . . 498,439 40 526,297 10 , 27,857 Ç
10,091 65 Treviso . . . . . . 117,008 25 122,627 10 -,, 5,618 (

,,
Udine. . . . . . . 173,678 60 191,361 20 ,, 17,682 0

20,191 30 Venezia . . . . . . 804,254 95 306,724 85 ,, 2,469 9
10,040 30 Verona . . . . . . 209,328 20 207,279 55 2,048 65 ,, )
21,557 20 Vicenza . . . . . . 128,078 70 150,575 40

,, 22,496 7
230 40 Totali L. 10,640,102 99 11,132,178 78 53,360 75 545,43ß
= Defalcasi l'aumento . ,, , 53,360 2

39,978 80 Resta la diminuzione
di settembre . . . ,, ,, ,, 492,075 1

10,046 60
Prodotti dal 10 genn.
al 31agosto 1877. . 87,685,292 34 86,929,195 44 756,096 90

3,455 30 Defaleasi la diminus. , ,, ,, 492,075 79

2,300 90
Totali L. 98,325,395 33 98,061,374 22 261,021 11

5,3ßt 80
3,005 85 Il Capo Ragioniere
4,942 20 F. FERRUZZI.

4,355 60
Gestione 18iciliana.

.

7,503 20 Caltanissetta . , . . 72,971 20
53 329 63 Catania . . . . . . 143,813 40

Girgenti . . . . . . 80,063 ,

12,276 70 Messina . . . . . . 99.881 60
1,329 05 Palermo. . . . . . 146,022 40 ,

î0,242 95 Siracusa. . . . . . 66,422 30

5,080 25 Trapani . . . . . .
46,453 55

,, Totale L. 655,127 45
14.524 10 Prodotti dal 16 genn.

4102 95
al 31 agosto 1877.

. 4,922,933 87

2,129 10 Totale generale L. 5,578,061 32

.vernativa sta flita dal R. decreto 14 gennaio 1875 e andata in vigore dal 22 stesso nies

11 Direttore Generale
E. GOUPIL.

AMMINISTilAZIONE DEL CONSORZIO de5 Gali attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della a

per la costruzione della strada obbligatoria Fusern-Gotom
Avviso d'Asta.

Si rende pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiana del giorno di

lunedì, 29 del corrente mese di ottobre, in una sala dell'uffleio comunale di

Frascati, avanti il sottoscritto presidente del Consorzio, o chi per esso, si
procederà all'inesuto per l'appalto dei
Lavori di costruzione della strada obbligatoria che da Frascati va
alla provinciale Casilina, della lunghezza di metri 8456 90, e

per la complessiva somma di lire 26,174 85.
Avvertenze.

1. L'ineanto avrà luogo col metodo della eatizzione della candela vergine
caservate le formalità prescritte dal vigente regolimento di Contabilità gene-
rale approvato con Regio decreto 4 settembre 1870.
2. L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto com-

pilata dalPullicio del Genio civile, debitamente approvato dalla prefettura.
3. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminu-

zione, osaervande che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore di
lira una per cento.
4. I lavori dovranno principiarsi ed ultimarsi secondo i termini prescritti,

dall'art. 11 del capitolato d'appalto, ed i pagamenti si eseguiranno in confor-
mità dell'art. 16 del detto capitolato.

a) Presentare un certhleato d'idoneità, di data non anteriore di sei me
spedito da un ingegnere reggente degli ufEci tecnici dello Stato, o dcHapr
vincia, o del sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel qaf
sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od all'ei
guimerito delle quali vi abbiano preso parte.

b) Depositare presso la segreteria del Consorzio la somma di lira 580
valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. ;
6. A1Patto della stipulazione del contre tto d'appalto dovrå 11 deliberats

prestare una cauzione defiaitiva di lire 1500, la quale non sarà altrimentil
cettata che in vainta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Statof
valore corrente, od in una valida ipoteca in fondi di valore dopp:o della del
cruzione.
Non essendo l'aggiudiestario in grada di stionlare il contratto nel termh

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministrazione 84
nel diritto di procedere ad nu nuovo iaeanto a spese e danni del mededgil quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza deh'asta.
7. Tatte le spese inerenti alPappalto, non che que!Ie del contratto, dM

gistro e di bollo, e copie sono a carico dell'appaltatore.
8. Il termine utile (fatali) per presentare ciferte di ribassa al prezzo dà

berato, che non potranno essere inferiori al ventesima, andrà a seadere al
ore dodici meridiane del di 13 novembre p. v. e
9. Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto 50)
visibih m quest'ufficio.

Frascati, li 8 ottobre 1877.
Il Presidente: FLORIANO CICINELLÌ.

5141 II fegretario: Avv. FRANCESCHINI• .
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AVVISg WASTA.
i notíficà che hoyšnfosi akivËnile ank oviis$ÑÔeš d a igr goccqrrÊnte al pinincio militiaËe di Ëilano fer l'oidiËaiio geniziopel pane alle
pe, nel giorno 25 oitobre cor ånth, all'ora una pomeridiana, e heÏTa I)irezione suiketta, situata in Via Brera, n. 15, corble 5°, ¡1ano secondo,

uti al signor direttore, col mezzo dei pub611813ncantí a aititi segieti, ai precederà all appalt(di una tale provvista, difisa come segue:

INDICAZLONE G ANO DA PRdV E ÈÈE Numero Quantità Rate S()ÈIA
dei magassim
i qualila provvista â$i cadaun di per eauzione TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA

e u1 fa 10 Li q i ag côileëgna
d can

1 2 3 456 7 8

1 o . . . . .
Nostrale 3000 10 300

amento dovrà essere nostrale, del rac olto dell'antia a 1877, del p Ëo netto
note di chilogrammi 75 per ogni ettolitro e deíÍa qualità conforme il
visibile presso la 1)irezione suddetta.

condizioni d'appa3to sono basate sui espitoli geneiali e speciali, áýpro
1 Ministera della Guerra, i quali sono visibili presso tätte le Direzinni

gariato-Militare del Regno,
spiranti all'impresa per essere ammessi tÏowanno presentare la $ieëvuia
ovante il deposito provvisorio fatto nelle Uasse déllo Stato incalicite di
re ed amministrare i depositi.
depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione deñailiva seu
le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituÏti tosto chiusi gliinianti.
ora i depositi vengano fatti con cartelle del Dèbito Pubtilico, sifaiti
aranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
quella in cui verranno depoliitati. I dépositi àòn pátrËiino èssere ef-
che nella Tesoreria provinciale di Milano, öppurein elÍe delle cÍttà
nno sede le Direzioni di CommissariatoMilitáre,le quali, come é detto
to, sono autorizzate ad accettare i partiti.
riiti da produral dagli offerenti all'incanto dovranno essere Ïn carta
da una lira (escluse le ma che da bollo), ed in pièábi stiggellati.

La conàegna della prima rata dovrå effettuarsi
- entro s10 giornt a partire da quello successivo alla

3 600 dLapptovazipne del coptratto; le altre due

I

r
Íõrno del tenipo utile tra una consógna e

l'altra.
È facoltativo agli ispiranti all'inipresa di presentare le loro oferte a qua-

lunque Direzione di Commissariato Militare. Di tali offerte perà sarà
tenuto

conto sólo 1]uando arrivino aÏ1'ußieio áppaltante prima dell'àpertura dell'asta,
e sieno corredate dalla ricevuía dell'difettuato deposito provvisório, opþure
consti ufficialmente che il medesimo venne eféttuato.

Le offerte condizionate non saranno accettate.

Ì à iberimento jÃi lotti d'im sa seguÏrà Ìotto pÀr oSo a favore di cólui
che nella propria offerta spgreta avrà preposto gg prezzo maggiormente infe-
riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Mintäterg
Nell'int¶resse delssegvipio vegne pidottoygorni 5, 4ecorrendi dall'ora pna

pomeridiana (tempo medio dìþoma) del giorno. dql deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzione di avvisi d'asta,

di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione
dei con-

tratti, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a ca-

rico del deliberatario.

Milano, 15 ottobre 1877. Per detta Direzione

144 TT Capitano commissario: COMELLL

BUNALE CIVILE E CORREZ.
di Roma.

(19 pubblicazione)
ade noto che innanzi la seconda
dell'intestato tribunale nella
del 14 novembre 1877 avrà
l bando a secondo ribasso per
giudiziale degli infradescritti
d istanza del sig. conte Do.me-
ella, domiciliato ip guesta città,
di S. Ignúzio,-a.,170, ed eletti-
e Vi•esso il loroëàratore sÏggor
do Frullani, in dangq delli ei-
alanca Gio. Battista ed Anto-
ciliati in via del Tempio delÍa

. 8, avv. Ubaldo Ambrosi ac-

miciliato in via della Laps, au-
, ed Emilia Palanca, non che
i mirito signor avv. Giávanni
domiciliati in via del Giardino,

e dei fondi da subastarsi.
dominio del fonde urhago

oma In via dgl Tempio delig
D. 8 8 9, ÎBSOritto nel catasto

En. di mappa 1471, rione 16,
la detta via, Pinfradieendo
prop¡ietà dell'pradhà CA-

pmmmistrata dallweendemia
Ba;:gra vato de,Leang)1e di scudi
vore della Casg1árziale.
ee diretto oniinid delloiad
osto nelläsate sa vi; al n. 10,
minio delfalttp On4o ALeu-
necritti nel catalLt-o. di Rmna,
n.. 10, al n.,di.mànpa;JA72,
o al A 11 .41 a. _di, snappa

e 10, confinapte un fondo con
on ché la detta via Rabblica,
del n 10 11 precedentefon-
itra parte i beni di Giocci
I, ecc.
o si aprirà con un sol lotto
di stima ribassato però di
ecimi, cicè su lirc 66,037 13.

8, 15 ottobre 1877.

ere del tribunaÏe civ. e corr.
GIUSEPPE ËONTEBOVE,

ÑITÈtAME CO¾IUiëËI OBBLIGATORIE AVVISO.

Esecuzione dilla lejge 30 agoa¢o 1868
Ill mo signor Presidente del tribunale

civile di Roma.

Provincia di Roma - Circondario di Roûsa

COMUNE hÏ FRABCATI
AVVISO.

Presso gÍi áilici Ái queefa segreteria comunale e per giorni 15 dhiÏa dato

del presente avviso sono esposti gli atti tecniel relativi aLprogetto di costrum
zione della strada eptquante obbligatoria

,

della lunghezza di metri 8,456 90

che da Frascati pone a Colonna, ed alli Provinetále Casilina.
S'iavita chi vi ha intereap a preiderne conoscenza ed a presentare, entro

11het1io fermine, le osservazioni e le eeerzioni che avesse a muovere. Queste
potranng essere fatte in iscritto od a voca ed aceoite dal segretario comu--

nale (g da chi per enno in apposito verliale da sottoneriversi dall'opponentn
o per,esso, da due testimoni.
Si avverte inoltre che il prdgetto in dÏscorso tien luogo di quello prescrittu
tagli articoh 3, 16 e 23 della legge 25 kingno 1865 äulfespropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Frascati, 11 8 o obËa 77
11 Bindaco if : À NO RABO TI.

$110 Il Segretario comuNale : AVv. FRANCESCHINI.

BENCA iltlMANA

Il sottoscritto procuratore elliäioso
di Domenico Gent lucci, demicilíato in
Roma, via del Seminario, n. 83, nello
aiunío del procuratore sfesso, a forma
dell'art. 663 di procedura civile fa i-
stanza per la nomina del perito per la
stima det seguenti fondi di proprietà
di D menico Capi fu aogelo, di Civi-
tella S Paolo, oppignorati con atto di
precetto immobiliare dell'8 settëmbre
1877, ci è:
16 Fondo urbano dosto in Civitella

8. Paolo, civido ii. 66, mappa n.96 sub.

2, di due piani, confinante Bravi Enif-
dio fu Emanuele, Daranti Maria e Si-
albaldt Giuseppe fa Francesco, del va-
tore di circa lire 2000
2eMädo rustica vocabolo le Pezie,

ferritorio di OÏvitella S Páolo, gravato
del banãñe a Tavore di Severint Aens,
a. di maapa 586, di eatensione 1120 me-
tri quadrati. Rouñoanta la strade, Paint
Agostino, Capi Gio. Paolo e Selit Ni-

colo.
ifdini, 11 äffobie.1877.

5117 Luier ãiv. ÖEN'rOLA þfDO.

Non avendo avuto luogo la riunione del 23 settembre, per mancanza di nu-
mero legale, I signori azÏÙnisti à lla ÉÀnca Siciliana sono cgnvocati in is-
sembga nerale per U giorno ûi friÊ ica 11 ãòveËrbre p. v. ilÏe e ÃËt.
nell'aula del palazzo municipale, per ititendere in seconda convocaziòne Ël
seguente

Ordine el g·1o no:
1. Rglyio eþl Consig 10 di Amm nÍstrizione e dei censori.
2. Resputazione dei conti e bilangio.
8. Elezione del Consiglio d'Amministrazf $ë.
4..Elezione di tre censori.
5. Pr§posta del Òõnsiglio d'Amministiazione per la compra di 1500 izidni

della Banca stessa.
É. Pr pÃa di aÃÏonisti per lo seÍAglimento della Banca e la nomina della

Commissione liquidatrice.
Messina, 1• ottobre 1877.

F ÁZIOÑE.
Gipvanni Scharplate.e C., negszipati

in Roma,Alflidano il pubbleo a non fare'
uno delle sottoscritte cambiali, smar-
rità negli ultimi disettensbre"p. p.,an-
dandosi a rinnovare ambedue.

Descrizione degli «ff'etti.
Accettazione Leopoldo. Šnonajuti di

lire it. 478 39, creata m Roma il $2 a-

gosto p.'p., e scadente in Roma 11 10
die:mbre p. f. .

AccettazioneGiuseppe Frandspiúa di
lire it. 362 70, creats in Roma R 2 a-

gosto p. p., scadente in Roma il 30 ot-

tobre p. f.

.

Ambedue vennero girate il 20 set-
tembre p. p. ai signori Niccola Pit-

schen e C.

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione Roma, 16 0ttobre 1877.

5130 M. COSTARELLI. õ156 G. SCHARPLATZ.
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AuláTaillma umãÏI ELLA etTTL In Azze IREZIONE R-Ç0MMlSSARIATO MiklTARE
It Avås# 'Ada. dena Livisione di Nago11 (1&)

Martedì 80 del volgente mese di ottobré, dalle ore 9 antimeridiane in p AVVISO D'AST A.
su questa casa comunale innanzi al signor sindaco, o chi per hui e cól mial-
stero dello infrascritto segretario, avrà Igogo la subasta ad estinzione di câg- Per Particolo 99 del regolamento appžovato con R decreto & settembre 1

dela vergina per la affitto del dazio consuma governativg, ung alig appratasse
n. 5852, si notifica, che essendo stato in tempo utge presentat% oferta di x

di conto comunate sul vino e liquori, e sulle carai per Panna 1878,
• hasso del vèntesimo, sullá provvista di metri 10,000 di telg di ogtone tralicci

Le subaste seggiragno di 15 in 15 gioral, serbandosi le norrne stabilite nel a spina rigato bianco e turchino.per tasche a pane, alto metri 0;12, al prezz

regolamenÏo 4 settembre 1870, n. 5852, per la esecuzione d611a legge-22 aprile di lire 1 30 il metro, aggiudicata provvisoriamente all'asta del ¶7 settembr

1869, n. 5026, sull'ammini^strazione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta_ ultimo¡ pome segue:

bilità gegevale.
Lotti 2 col ribasso di lire 20 07 per oggi cento lire

Lo affitto avrà la durata di un anno, cioè dal 1 gená$io al 31 gieembra ,

- Lotti 2 col ribasso di lire 20 Di per ogni cento lire
1878, ed il dazio sarà riscosso in base alle relative tariffe deliberate dal Con- si procederà perciò nella suddetta Direzione di Commissariato militare, sig
siglio comunale che per tale cespite d'introito prevede la compleasiva cifra Largo della Croce alla Paggeria, amo. 4, primo piane, nel giorno di lunedi 28
di lire dodicimila, corrente mese, alle ore 12 meridiane (teinpo medio di Roma), aÏ reincanto co
L'asta sarà gperta sulla predetta cifra di lire dodicimila, e sempre che vi la presentazione dei partiti sigillati in base a detto prezzo e ribassi.

sieno almeno due concorrenti, i quali 80 offrissero progressivamente fra di I capitoli generali e parziali d'oneri sono visîbili presso questa Dire2ions

loro centésimi 10 di aumento sopra ogni cente lire della somma innanzi detta. e prpeso tutte Je altre di Commissariato militare, ed il campione presso que.
Nessuno verrà ammesso altasta se nel giorn4 piecedente non avrà fatto un sta Direzione e presso quelle di Firenze e Torino.

deposito presso la Cassa comunale di lire 5000, da aversene ragione nel se- Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, unggellate e redatte si
condo semestre dello affitto, e senza alcun fruttato ; oppure non avrà presen- carta hollata da lira una.

tato al coniang angeltante pqrsona goliÀgle avente na estilgo catastele aqa La sudgetty provvista, dovrà effettuarsi in mesi due a cominciare 44
minore di lire geimila. giorno successivo a quello dell'avvisa d'approvazione del gentratto che earl

Le garanzie come sopra stabilite saranno ginatifieste con belletta di rice, dato al deliberatario, e divisa in 4 lotti di metrl 2400 044ago, e le consegn
vuta delresattore comunale se trattasi di deposite, e con certificati censuari debbopo aver luogo nel magazzino centrale militare di N4poli.
ed ipotecari (da rassegnarsi anche il giorno antecedente all'asta) se trattasi

Onde essere ammessi all'asta dovrapso gli accorrenti presentare la rice<

di cauzione sopra fondi.
vuta del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Nagoli, o in queÏ¾

Tre giorni dopo Peltimo e definitivo esperimento d'asta il delibgratario delle città dove hanno sede le Direzioni e Besioni di Commissariato militare

dovrà stipolare il relativo contratto, con c.ommigatoria che non presentandosi le quali, come è detto più sotto, sono autorissate ad accettare partiti.
verde il deposit , mentre se trattasi di sicurth con fondi corge sopra sarà Tale deposito dovrà corrispondere al decimo delPammontare di ogni lett

Boggetto alla multa di lire 5000. per cui viene fatta offerta; ed esser in moneta legale, od in titoli del Debit
Il tempo utile a produrre le offerte di aumento non minore del ventesimo Pubblico italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del gioro prece

scadrâ colle ore 9 antimeridiane del giorno 15 novembre p. v.
dente quello del fatto deposito, con avvertensa che tale deposito sarà con

'Le spese del contratto, compresa la tassa di registrazione, bollo, pubbli- vertito in definitivo pei deliberatari, a cauzione del cogtratto.
cazione in gazzetta ed altro, andranno a carico dello aggiudicatario defi- Il deliberamento avrA luogo,qualunquesia il numero dei concorrønti e delt
nitivo. offerte, e sarà definitivo a favore di chi nella propria offerta avrà esibito

Gli aspiranti all'asta perciò faranno deposito preventivo nelle mani del sot- maggiore ribasso di un tanto per ogni cento lire, oltre ai due ribassi di e

toscritto segretario responsabile di una somma non minore di lire 2)0. sopra.

L'appaltatore infine dovrà sottostare a tutti gli altri patti e condizioni I contratti ptipulati col deliberatari non synyno resi essentivi se non dog
espresse nel capitolato d'onere, il quale trovasi ostensibile a tutti in questa l'approvazione del Ministero della Guerra.

segreteria municipale neue ore di gŒcio. -Potranno essere inviate offerte a mezzo di tutte le Direzioni e Sezigni
Sezze, 14 ottobre 1877. Commissariato militare dgl Regno, consegnando ad un tempo le ricevnte

5132 II Begretario del Municipio: SANTELLI, prescritti depositi di cauzione, ma di queste offerte non sarà tenuto co .

alcuno laddove non pervengano nMeialmente a questa Direzione prima de '

DIREZIONE-I)I COMMISSARIATO MILITARE :C'J.":¾.delPasta, e non sia comprovato che abbiano depositata 14 presori
dellWDiVisiOIle di ROII1EL (iga) La tassa di registro, non che le spese tutte e i diritti relativi agli inca

ed alla stipulazione dei contratti saranno a carico del deliberstari seco

AVVÍSo di rovvisorio deberanteitto che prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Sta
· Napoli, 11 12 ottobre 1877. Per detta Direzione

A tenore delPart. 98 del regolamento approvato con R. decreto a settembre 5125 D Capitano Conesissarioi f3ÀNTORO
1870, n. 5852, si notifica che alPincanto tenuto oggi presso questa T)irezirne
giusta l'avvisó d'asta in data 8 eorrente mese, per la provvista di 3000 quin- (la pubNicazione)
tali frumento nostrale divisi in dieci lotti di 800 quintali cadauno vennero de- gggg gghigigi ggi
liberati provvisoriamente al prezzo di lire 85 88 il quintale.
Viene pertanto afvertito il pubblico che il termine utile (fatali) prestabilito AVVISO Vendita di materiali fuori d'uso.

a giorni cinque per presentare oferta di ribasso, non inferiore del ventesimo, La Societå delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudid
sende alle ore 10 intim. del giorno 20-detto· zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei magazá
Chiunque intenda fare la sailididata diminumione del ventesimo per uno o del servizio della trazione e del materiale in Torino, Milano e Verona. Q

più lotti, dovrà accompagnere PcKerta cella fede-delPeseguito deposito prov. Acciaio vecchio in genere ed in lime di rifiuto. . . . . . Chil. 27,000 ci#
visorio della cauzione prescritta col supeitato avviso d'asta in lire 600 per

13ronzo in limatura e tornitura • • • • . . . . . . . . ,, 10,000 )

ogni lotto ed uniformarsi a tutte le condizioni enunciate nell'avviso stesso,
fer . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Roma, li 15 ottchre 1877. Per detta Direzione Ferro vecchio in pezzi minuti, lamerino, gratelle, ecc. . . . , 150,000
6152 N Tenente Commissario: M. BONANNI. Assi sciolti a gomito e montati, fuori servizio . . . . . . ,, 124,000

- Ghisa da rifondere . . . . . . . . .
.
. . . . . . . ,, 74000

Provincia e Circondario Ai Roma Ota zinŠ°$earne .diveise. " '

COMUNE DI PERCILE I materiali suddetti possono essere visitati nel magazzini ove Bogo degos'
Qualunque persona o Ditta pottà presentare un'offerta a condizione che,

bla previamente versata all'Amministrazione una canzione in- valuta le
AVYÍßO D'ASTA per appalto di opere stradali per 16 80Müla corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui ofré, se eno V

di li 55 168 01 aon eceede lire 5000, ed al Ventesimo se è superiore a tale somma
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Djgezione Gener

Dèserto il prima esperimento d'asta per l'appalto dei lavori di costruzione de1PEscreizio delle Ferrovie delPAlta Italia in RKilano in piego a
della strada consorziale obbligatoria che dal Ponte Murato, presso,Licenza, gellato portagte la dicitura: ßottomissione per l'acquisto di materiali f
conduce all'abitato di Percile, percorrendo una linea di metri 55&1 29; il sot- 4'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 29 ottobre ahdi
toscritte, in conformità degli ordini ricevuti, deduce a pubblica notizia che Le schede d'offerta daranno dissaggellate il giorno Si dello stesso mese.
nel giorno 30 volgente mese, alle ore 11 , antimeridiane, nell'afficio comunale I materiali aggiudicati dovranno pasere aaportati nol termine di 20 gi
di Percile, alla presenza del signor sindaer, o chi per esso, avrà luogo i¡ dalla data delPaggiudicazione e pagati in cöntanti alPatto del ritiro,
secondo esperimento d'asta, col metodo delle candele, per l'appalto in parola. Le condizioni alle quali saranno accettate le sottonlissioni pet l'acquià
L'aggiudientone provvisoria segliirà tuttavia quand'auche vi ai abbia un

detti materiali, nonchg 11 ella qualifà e quantità dei medesi
solo offeregte, ferme regíango tutte le glire condizioni difusamente spiegate dei lotti in cui sono riµ uo da appositi stampati che vengen
nel primo avviso riportato dal numero 233 della Gazzetta Ufßciale del Regno, stribuiti, a chi ne faccia

sta dalle staziom dî Torinõ,, Genova
I fatali spiretanno aile 12 ore meridiano del giorno 15 novembre prossimo. g s'gÊ'on d a hova, Venezia e Firenge e dai magazzml ove i ma

Perolle, 14 ottobre 1877· Milano, 11 pttobre 1877.
5186 B Segretario comunale: G. GOIGIO. 5142 La Direzione Generale dell'Eserciziß
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MIS .

iii 645tB11tt 64 111 rènditt 081 Debito Pubbliegíd portatorw alvelore di Borsa
dellaglärnataantecedente a quella in cui viene operato il deposito;
2• Tale deposit6 46 i domunenti-cotyproyanti il geposito fattadovrannq es-

liere presentati alla Difeziëría auddetta una più tardi delle *0i•e 1 pomeridiano

C ITTA D I TOR INO del giorno 22 ottobre fissato per Pineanto;
- 8• Far constare della loro idoneitå a norma del prescritto delle condizioni

generali annesse al califtoláto tgo me! lavori dipendenti da gaesita Direzione,
A VVISO D'ANTA per la vendita del 6•lotto delle aree e costruzioni sing,

foringitti is piazzG dello ÑafuŠ0. a)'Brodurre un certifleato di moralità rilasciato in tempo praesimo alPin-

Alle ore 2 yom. di venerd1 2 del präselmo venturo mese di néfembre, ney canto dall'Autorità polities o municipale del lwogo
in cui sono demteiliati;

civico palazzo e nella sala destinata alle adudanze della Giunta, con assi.
' A) Esibire un at.testato di persone dell'arte, confermato dal direttore del

stenza del sindaco o di un suo delegato, e col Ininistero del notaro sotto- Genio militare locale, il quale
sia di data non anteriore di sei mesi ed assi,

scritto, si proceterà alPincanto a enndela vergine, secondo le norme del re. euri che Paspirante ha dato prova di perigia a di sußielente praties, nell'eg¢-

golamento appioèsid àon decreto Iteale del 4 settembre 1870, lier la vennits guimento o nella direstone di altri contratti A'opaqlto di opere pubbliche A

(votata dalla prefata Giunta con deliberazione d'argenza del 12 settembre ul- grivate.
timo scorso, approvata alla Deputazione provinciale con deefeto del 1• cor- Sgrannö oonsiderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

rente ottobre). del lotto 6+, della superficie di metri quadrati 902 circa, delle au carta illigranata col bollo ordinario,4i una lira e quelli che contengono

afee -e contrazioni formanti la piazza dello Statuto in questa città, posto fra riserve e condizioni.

lo coerenze della via 111tone compress una metà del cavalcavia, a levante, Sarà facoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare i loro partiti sug-

della detta piazza, con accesso .dalla porta n. 12, a giorno, del cavalieki Gig gellati a tutte le Direzioni del Genio militare od agli adici stac6ati da esse

selipe e Vincenzo frate311 Pòiani a ponente, e di terreno municipale a notte dipendenti.
distinto nella mappa urbana col numeri 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26, e ed Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se nog giungerango alla

parte dei numeri 1, 7, 17 e 18 delPisola 61, intitolata Santa Edvige, sezione Direzione uñiefalmente e prima delfapertura delPincanto o se non risulterà

Mòneenidio. ehe gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presen.tata la rice-

L'asta sarà aperta sulPoderto prezzo di lire 146,300, e seguirà Paggiudier- vata del medesimo.

zione a favore di quello fra i concorrenti che avrà fatto maggior aumento a Le spese d'asta, di bollo, di registro, di.copio ed altre relative sono a carico

tale prezzo. Ciascuna eferta non potrà essere minore df lire 100. del deliberatgrio.
Il termine utile (fatali) per presentare oferta d'aumento non inferiore del . Torino, addì 16 ottobre 18TI. Per laDirestone

vigesima al prezzo di aggiudicizione à di giorni 15, che vanno a acaddre alle 5119 Il Segretario; N. MONTICELIg.
ore 2 pomeridiane di sabato 17 novembre anzidetto.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito,dovrannodepositare CONSORZIO IDRAULICO '

a mani Êel civieb tesoriere lire 21,945 in contanti, ovvero in cartelle del De- gygyg gggggggggggygg pggggy
bito Pabhlico italiano od in obbligaziom della Città al valore in corso, od

aúche in un Báono pagabile a vista all'ordine dei sindaco, accettato da uno

Stabilimento di credito o da una Casa bancaria al sindaco benevisi. Il depo-
sito dei non deliberatari sarà loro restituito non appena tertainata Pasta, e
quello del delibekatario sarà ritenuto fin dopo stipulato Patto di riduzione del
deliberamento in istrumento, per la qttale stipulazione, qualora non venga
fatto il prementovato aumento, non inferiore del vigesimo, dovrà lo stesso
deliberitatió presentarsi nel civico palazzo e nella sala della Giunta alle ore
11 anyimekidiAne del 3 dicembre venturo.
Il prezzo della vándita, quale risulterà dal deliberamento definitivo, dovrà

essere pagato per un quarto nel rogito di detto atto di ridosione, per un
quarto due anni dopo, per un quarto due anni successivi e per l'ultimo quarto
due altri anni auccessivi, cogli interessi alla ragione del 5 per cento alPango
nittë d'imþoëte a gartire dal giorno in cui 11 deliberamento rimase definitivo.
Ít capitálkto d'seta a cui è subordinata la vendits, approvato dal Consiglio

com1ì¾Alb in sðduta del 15 febbraio 1875, la planimetria regolare dei caseg-
gitti ed ogul altro dgcumento relativo alla vendita medesima sono visibili

nel eivico uñieio Œeconomia tutti i giorni nelle oré d'ufficio.
Le spese degli incanti, delPatto di riduzione del deliberamento in istru-

mento, con una copia autentica d'ogni cosa per la Città e tutte le al re ac-
cessorie sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addl 14 ottobre 1877.

6143 Il Notaro duegato: GASPARO CASSINIS.

DIRHIONE DEL GENIO ELITARE DI TORING
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giorno 22 ottobre 1877, alle ore due pomeri-
diane, si procederà in Torino, avanti il direttore del Genio militare e nel locale
della Direzione del Genio, via S. Francesco da Paola, num. 7, piano 3·, allo
appalto dei

Lavori per la sistemazione della fortezza di Bard, ascendenti a

Avviso di miglioria.
La Congregazione Consorziale Idraulica Pontina, con processo verbale del

18 settembre p. p., deliberò a favore del migliore offerente Pappalto per it
rialzamento dell'arginatura destra del 6anale Linee, da Bocca di Finme a
Mesa per 11 pre zzo di lire 18,514 45. Prima petò che battessero. le - dieet soti-
meridiano del 9 corrent4 ottobre, termine ultimo assegnato per le ofer‡e di
vigesima, una n'è stata presentata dal siguer Alessàñdro Bencini portante il
ribasso a lire diecieettelnila cinquecentottantotto e 'eentesimi settantatrò
(L. 17,588 78).
Ora dovendosi procedere alPulteriore definitivo esperituelíto¡ invitast chiana

que voglia concorrere a presentare la sua eferta ignanzi il presidente della
Congregazione medesima, 11 quale presiederà all'incanto.
L'incanto si eseguirà il giorno di mercoledi 31 ottobre corrente, alle ore 10

astimeridiane, nella sede della Congregazione, posta al palazzo Ferraioli in
piazza Cólonna.

'

La durata dell'appaigo språ determinata dall'Uñielo teonico Pontino. -

Il prezzo sál quaÏe verrå aperto 11acanto 6 Qttello delPotterta al vigesima
di lire 17,688 93.
Il progetto col capitolato speciale trovasi depositato a comodo del, concor-

renti, tanto presso Pullieio della Congregazione in Roma, quanto nell'ollicio
delPingegnere direttore della bonificazibne in Terracina. -

L'incanto seguirå per accensione di candela.-Per offrire ed essistere allys-
canto i concorrenti dovranno intervenire, o personalmente, o per mezzo (li
procuratore munito di speciale mandato ed esibire i do,cumenti d'idoneità.
Gli offerenti devono depositare, in mani del segretario che assiste alPha

canto, la somma di lire 500 per sleurezza delle spese d'incanto e di delibera
le quali sono tutte a carico del deliberatario.
Per resatto adempimente degli ebblight the assunto il deliberatario, deve

questi, nelPatto della atipulazione del contratto, depositare il decimo della
soinma di delibera o in contanti o con fede di credito del tesoriere della pgo-
vincia, o in consolidato al prezzo d¢l listino di Borsa.
LA delibera sarå definitiva.
Saranno nel resto osservate tutte le disposizioni della legge 22 aprile 1869,

n. 5026 e del R. decreto & settembre 187Ò, n. 5882.
Roma, 11 ottobre 1877.

5154 Il ff. di ßegretario della C. C. P.: ENRICO TOSI.

lire 100,000, , da eseguirsi entro giorni novanta per quelli com-
presi nel lo periodo,.e giorni centoventi pir quelli compresi nel
$• periodo.
Le condizient a*airpalto sono visibili presso la Direzioile suddetta nel localë

suddetto.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi del

giorno 29 ottobre 1877.
E Reliberamento segui<h à favore detrofferente che nel suo partito suggel-

lato, Ermato e steso su carta ûlfgranata col bollo ordinario di una lira, avrà
citerto .sul prezzo enddetto un nbasso di un tanto per cento maggiore ed
uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul ta
volo, la quale verrà aperta dopo che earsano riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere animessi a presentare i loro partiti de-

vranno:

fo Fare presso la Direzione buildeltà, ovvero presso PIntendenza di Finansa
di Torino, Cuneo od Alessandria, Genova e Novara, un deposito di lire 10,000

PREFETTURA DELLA PROVINCIA- DI NOVARA
lilEANIFWSTO.

II signor dottor Gioyanni Cicoleft! e soc1, il quale elegge doinioilîo in Ru-
mianca, ha presentata la domanda per ottenere la Sortana oonceaeione della
miniera d'oro detta delrOro in territorio di Rumiensa e Foma¢co, circondario
di Pallanza, provineta di Novara, stata dichiarata scoperta come da verba14.
in aata dellt 23 inglio 1854, delfingegnbre delle wintére del gistretto in allora
di Novara.
A senso delf'artioolo 13 della legge'20,ndye tre 1 1) ei porta 41ò agúb;
blici conoscenza, adincliè chiunqfie 10 baada di suo interesse possa fare act
niodi e dentro il termine di cui agli articoli 44, 45, 46 a 47 della citata legge
10 oppostzioni che credesse necessarie.
La painfera dell'Oro coluprende una nagelfitte 111 ettarÏ 13,pre 7, 54 è €¢-

termingta Bil Þdligono segnato"in rosso nel Tipo i etii yertidi padono nel ge-
guenti punti: A, B, G, H, N, 2, P.

Novara, li 9 ottobre ,1877.
5138 Pei Prefego: FIORENTINI.
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.

EMS11RO MIMNTENO - Birezione Generale delle 0arceri
ÚŸí$ò iffSffpèr Tagjialto ileÏ šîniiin di fornititra e delle lavoraiioni della Casa di pena di Bontesarellio..

Rinkaito infruttuoso l'ineânto di cúi neifav9iso del giòrno 29 agosto de orso 6• I pfezzi speciali fissati a titolo di compenso par le forniture ed i servizi
per Papjallo la un solo Ictto del mantenimento dei detenuti e del lavoronella di cui nelParticolo 69 dei capitoli.d'oneri, non sono soggetti a rihgeso.
Cã$a plinale Éi Ïliòntésai'chlo, nel liófno di giovedì 18 ottðbre p. v., alle ore "le Gli,aspiraati alPasta dovranno presentare fa offerta di ribasso estesa

10 antifneridane, presso la*prefettura della provincia di Benevento, si proce- sopra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata
derà âd un secondo înää¾to, e avrkluego l'aggiudicazióne quand'anche non vi dal deposito indicato nella colonna 96 della tavola, in contanti od in biglietti
sia che ùn solo offerënte, púfchè il riiksso faggilinga il linlite minimo 11esato di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà restituito dopo l'incanto
dalla Direzione generale delle carceri in apposita scheda suggellata. - ii concorrenti non rimasti aggiudicatari.
L'incànto sarà tenáto alla presensa del signor prefetto o di quelPufdeiale

che da deso venisse appositaménte delegato, dol nietodo dei partiti segreti,
e l'appalto sarà deliberato alle seguenti condizioni generali, e a quelle de-

sunte hér ciascun lötto dalla tavö1a inserta nel presente avviso.

CONDIZIONI GENERALI.

1• I?iggälko härk ieg'élito dái ¥ápikölifóneri in data 15 lugHo 1871, limi-
tataWéate alle dispõàiziáñi guite Welle'enfònue 5a e 6 della 'tavola sotto-

storitè.

So Gli stabilimenti carcerari. incaricati della fornÌtura degli oggetti di cot-
redo marcerario descritti nella tavola B dei capitoli d'appalto modifleata in
data 20 giugno 1814 aono quelli scritti a,penna nella tavola stessa alla co-
Ibana 1. Tanto i capitoli d'onere, quanto i campionari trovansi Ÿiiibili presso
l'pflicio di prefettura.
So L'appalto sarà deliberato al migliore offerente purché il ribasso rag-
funga il limite minimo fissato dalla Direzione generale delle careeri in ip-
osita a heda enggellatii: in cúso di offerte pari si procederà nella niède-
sima adunanza ad una licitazione fra gli autori delle offerte stesse, ad estin-

2 L'appaltatore dovrà somministrare alle guardie governativefintiero vitto
afáÏ>ilito dilla tidòÌa R'Ëel Éàpifóliito e dälle tav le ihneáše al regolamento
27 luglio 1873 per Pordinamento del personale di custodia.
8° Il nuidèrõ¾ënfýledhivo delle giornate di prëifènza ehe, darånte l'appálto,

dantio difitto 11a*peëeezione delta diaria ai termini dello articolo terzo dei

capÑoli d'oneri, è indiààio in modo kefamänte äpprossimátívo nella colonna 7a

dèlla tavola suddettä.
4° L'asta sarà aperta sul prezzo indicafo nella colonna 86 della tavola

per Šgnuna deÚe giornate i presenza utili ai termini deH'àrticolo terzo dei

capitoli d'onera. L'asta sarà tenuta col metodo del partiti segreti, e verrà

opservato il dieposto,dal titolo secqado, capo terzg,sezione prima del regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato, in data4 séttembre 1870, n.8$52,
pei conti·àtfi a farai don fornialità d'in68nto.
La etÌpuÌatiërfe, Päiffrb áiÏötÍe e PèsècázfŠne =dèl colitratto 'avranno luogo

nel nioni preserliti dal tit to sedòndo, gäpo quatto del regolamento prédetto.
5° Le offerte in ribasso al prezzo desato nella colonna 8. della tavola non

potranno essere niinori di 5 millesimi, osnia di mezzo centesimo di lira,
esclusa ogni altra frazione. Non si accettano quindi offerte di ribasso no ,

eqütálehti a 5 millesinii di lira bd41 múltipli di questa frazione nè sotto

SItra forma qualsiasi.

zione di candela vergine e nei modi stabiliti dall'art.93 del regolamento pre-
òitato.
10° In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ri-

liasso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in
giorni quindici scadenti alle ore 12 meridiske del 2 novembre p. v.
11• Presentandosi offerte di ribasso Pinëanto definitiŸo seguirà ad estiálone

di candela vergine.
12° ývenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario doñ'à entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte .verso lo Stato una

rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicath nella colonna 10*
della tavola sottostante. Ommettendo il deliberatario di presentarsi nel ter-
rune preindioato alla stipulazione del contratto perderà il deposito di cui
sila colonna 96 della tavola, il quale cederà ipso jure a benefisio dell'Ammk
mistfazione,e si procederà a nuova asta.
13e Le spese tutte di pubblicazione, d'asijs, contratto, copie, registro e bollo

a qualunque altra relativa all'appalto fíono a carico del deliberatario, che
fovrà inoltre sottostare alle speso di stampa della quantità di esemplari dei
caþitoli d'oneri indicati nella colonna lla della tavola in ragione di-lire due
e centesimi venticinque per ciascuno.

T aYo I a
.

PREFETTURA Susiminvrri
in at 1 1 gl 1

o oe
I r i Import0 dei cap d nere

o alla quale carcerar l'appatto dei singoli Intti dellegiornatedipre¯ del deliberatario
V Jovranno pre- conipobanti senza det detenuti '

o er le quali Pappal-'" del della
sentarsi il lotto o

Parte Tavole tatore a termini del- A $ deposito cauzione
le offerte daappaltafsi e l'art.3delcapitolato i per adire in rend:ta Quantità Importo

dei capitoli relative ha diritto alla diaria. Ê all'asta delloStato

1 2 5 6 7 8 9 10 11 12 |

1 Benevento Casa di pená di MÄtenimento B, E, H, M, modificate 423,400 1 05 4000 2000 5 11 25

M-ntesarchio e lavorazioni coi It. decreto 24 maggio
-

' Parte la e tit. 24 1874, n. 1928 (Serie 22,
della p¾tte 2a 2a 'co'n I meopa fi z nÎ

rialittanti delle d:sposi-
titolo tm18o fioni del regongmento ap-

Tovato con R. decreto27
Inglio 1873, ao 1511 (SS-
rie 26).

AÀÑbär ont -Sel àSso che er hi iPe lagoÃizÎoni legislative venisse sôsfayzialmente innovato il regime delle Casa di pena, sarà n ficoltà delle paiti
dontraënti o diTéfâñi e a noñi sõëóiwi o di sóloglînte 11 contratto, mediantepeuvviso di tFe mesi, sen a ýerò che nel caso di séîòglimento fáþ-
poltatore possy preten e indé¾nità di sorts.

Roma, $6 settembre 1877. Pex ofrettore acuerale delle careerl

4847 11 Capo di ßezione: GREMMO.

DIFFIDA.
(la pubblicazione).

11 úotioneritto confermándo Pavviño
da lui inserito nella Gazzena Uffeciale
del Regno del 14 aprile 1873, n. 1800;
deduega pot).zia di ,chiangue possa a-

veryg mtere=se, e per oggi buon flae
ed eûetto, che non sarå mas per rico-
noscere verun dehito o impegno con-
tratto in di lui nome, o ia nome della
ditta Melini, da lui solo ovanque rap-
presentata, _g,tacchè egli acquista a

contante, e Impegna e commette, o da
se stesŒ0 o in caso di ássenza o impo-
tenza per mezzo di incaricato munito
di speci le mandato e non altriment .

Firenze, 15 ottobre 1877.
514ô Luxel IJABOREL RELINI.

. (ja pubÑicazidne)
ESTRATTO dai réistri sistenti nella
cancelleria del Tribunale civile e core
rezionale di Taranto.

Ai signori Presidente « Qiudeci del Tri-
bunale cio. e correzionale di Taranto,
Unceduto il notar Fiancesco Paolo

Maifãoí é giusto che sia restituita alla
iëdità Iã eauiiöne notarde di du-
cati 400, o lire mille e settecento.
La eredità è rappresentata dall'av-

vocato signor Cesare Malvani suo fi-
glio, come degli allegati documenti
Si chiede quindi che sia ordinata

dalla Cassa dei depositi e prestiti la
restituzione delJe suddette lire mille e
settecento, oltre gl'interessi a far tempo
dall'ultimo pagamento.

All'effetto si produce anche la rice-
vuta per cautela della parte versanter
datata Lecce 21 giugno 1841.
Taranto, 14 inglio 1877.

4903 GIUSEPRE ÛRECO SVV.

AVVISO.
II sottoscritto Francesco dei conti

Alberfdni, unico figlio del conte Al-
bertoni Antonio e della contessa Al-
byrtoni Luisa Garcano, patrisia mila-

nese, ha fatto istanza al R. Ministero
di Grazia e Giustizia per essere auto-
rizzato id aggitingere afpróprio il co-
gnome careano.

Cremona, addi & ottobre 1877.
FRANCESCO À6Ì COuti ALBERTONI,

5129 domiciliato in Cremona.

DICHIARAZTONE D'ASSEN A.
(2a pubbHeazione)

Si rende noto che il tribunale civile
di Chiavari con sentenza 18 agosto 1877,
emsusta nell» eausa promossa da San-
guineti Giuditta vedova di Nicolò
aggi, Maria ed Angela sorelle Paggi
fu Nieölò, di Chiavari, contro Giusenge
Poggi fa dato Nicolò, imre di Chia-
vari, thandò assumersi - informazioni
sun'assenza di Paggi Benedetto fu Ni-
€o!ò, di Chiavari.
Chiavari, 11 settembre 1877.

4577 ANT. Muzio proc.

CAMERANO NATALE, Gérente.

ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


